
L' genzia delle D gane e dei Mon poli, DM, C.F. 97210890584, con sede in Roma, Piazza Ma tai, n. 
12, nella persona del dott r Marcello Minenna, nato a Bari, il 26 dicembre 1971, in qualità di dirett re della 
Direzione Giochi 

La cietà i al Lott ry Italia .p. ., . ~ . 4900570963, c n sede legale in Milano, Via . di Tocqueville, 
13, nel seguito indicata c me conce si nario, nella persona del dott r France c Durante, nato a 
Salerno in data 14/04/1971 , .F. DRN F 71D14 H703H in qualità di rappre entante legale e 
amministratore delegato, munito dei necessari poteri di rappre entanza in virtù del verbale dcl n iglio 
di mmini trazione di i al .p. . del 15 gennaio 2020. 

CONCORDANO CHE 

salvo diversa esplicita indicazi ne, i termini tecnici, contenuti nel pre ente att , assumon il significato 
indicato nel nomenclatore unico delle definizioni, che forma parte integrante, sostanziale e vincolante dcl 
pre ente atto di convenzione 

PREMESSO CHE 

con bando pubblicato nella G. . . ,, - /S S242 d 115 dicembre 2018 - nonché nella . .R.1. 
- V 0 serie speciale - n. 2 del 4 gennaio 2019, è tata indetta una pr cedura di selezione aperta per 
individuare il soggetto cui affidare la conce si ne; 

con determinazione direttoriale prot. n. 129941/R del 17 ettembr 2019, pubblicata sul ito web 
di DM in data 18 settembre 2019, nella G .. . E . - / 184 del 24 settembre 2019 - nonché 
nella . .R.I. - 0 serie peciale - n. 112 del 23 settembre 2019, è stata aggiudicata alla ocietà 
isal Lottery Italia S.p. ., già i al .p.A., la c nces i ne per la gestione dei giochi numerici a 

totalizzatore nazionale, dci giochi complementari e pzionali e delle relative f; rme di 
partecipazione a di tanza nonché di gni ulteriore gioco numerico basato su un unico totalizzator 
a livello nazionale; 

DM ha con tatato la regolarità e la completezza della documentazione pre entata dal 
concess1onano ed ha accertato la regolarità e la c ngruità delle garanzie presentate dal 
conce si nario ste o. 
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CONVENGONO E ST IPULANO QUANTO SEGUE 

CAPO I 
Oggetto e durata della Concessione 

Articolo 1 
Valenza dei documenti di gara 

1. Il band di gara, il capitolato d'oneri, il capitolato tecnic , comprensivi dei relativi allegati, 
nonché il nomenclatore unico delle definizioni, costituiscono parte integrante, sostanziale e 
vincolante dell'att di e nvenzione. 

Articolo 2 
Oggetto della concessione 

1. La conces ione ha per ogg tto la gestione e lo sviluppo dei giochi numerici a totalizzatore 
nazionale ba ati su un unico totalizzatore a livello nazionale, in ogni forma di partecipazione. 

2. L' genzia delle Dogane e dei M nopoli (d' ra in avanti DM), con riferimento agli andamenti 
della raccolta di gioco, può sospendere, a suo insindacabile giudizio senza alcun indennizzo 
per il conces i nari , in qual iasi momento del periodo di validità ed efficacia della concessi ne, 
la commercializzazione di uno o più dei giochi oggetto della concessione stessa. 

Articolo 3 
Integrazioni della concessione 

1. DM può chiedere al e ncessionario, che espre samente si impegna in d' ra ad accettare, di 
apportare, nel periodo di validità e di fficacia della concessione, variazioni delle attività relative 
alla gesti ne dei giochi ogg tto della concessione, nonché alla conduzione e gestione della r te 
di tribuciva, indicata nell'atto di e nvenzi ne, che si rendano nece arie qualora ricorrano 
eventi non prevedibili che determinano s stanziali cambiamenti di contesto, anche a 
seguito di eventuali m difiche normaci e ovvero per l'attuazione dei provvedimenti relativi ai 
gi chi pubblici di cui all'articolo 2, comma 1. 

2. Le eventuali modifiche o integrazioni dell'atto di convenzione che si rendan necessane, sono 
recepite e formalizzate in apposito atto aggiuntivo che, sottoscritt dalle parti, costituì ce 
elemento integrante dell'atto di convenzione tess . 

Articolo 4 
Durata della concessione 

1. La durata della concessione è di n ve anni, non rinnovabile, a decorrere dalla data di stipula d 
presente atto di convenzione. 

2. Resta ferma la facoltà di DM, esclusivamente per evitare eventuali e dannos s luzioni di 
continuità nel servizio e nella rise ssione delle entrate erariali, qualora ricorra una ituazione di 
estrema urgenza, risultante da eventi oggettivamente imprevedibili, non compatibil e n i 
termini imposti dalle procedure di elezione che prevedano la pubblicazione di un band di 
gara, di prorogare unilateralmente la durata della e nce sione fino ad ulteriori ei me i agli ste si 
patti e condizioni previsti dal presente atto di con enzione. 
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CAPO II 
Obblighi generali e responsabilità del Concessionario 

Articolo 5 
Obblighi generali del concessionario 

1. Il concess1onano è tenut alla ge tione allo viluppo del serv1z10 
concessione; attenend si alle pre crizioni indicate nel pre ente att 
capitolato d'oneri e nel capitolato tecnico e relati i allegati nel ri petto 
L ggi di Pubblica icurczza. 

dci giochi oggetto di 
di convenzi ne, nel 

del Testo nico delle 

2. Il concessionario, relativamente alla ge tione e all sviluppo dei gi chi oggetto di concessione, è 
tenuto a: 

a) mantenere p r l'intera durata della conce sione e per il peri do di gestione obbligatoria di 
cui al succes ivo articol 32, e mma 7, tutti i requi iti previsti dalla procedura di selezione, 
dimostrarne la persi tenza a richie ta di DM e comunicare ogni variazione relativa agli 
tessi; 

b) comunicare ad DM le eventuali variazioni del domicilio ove ricevere le comunicazioni e 
notificazi ni; 

e) o servare ed adottare tutti gli adempimenti pr visti dalla disciplina relativa ai gi chi numerici 
a totalizzatore nazionale oggetto della conces ione; 

d) porre in es er attività di informazione ai e nsumatori, relativamente ai reg lamenti dei 
giochi, nonché alle pre crizioni e disposizioni vigenti per la tutela del gioco lecito e per la 
pr mozi ne dcl "gi co legale e responsabile" e dei comp rtamenti responsabili di gioe , la 
vigilanza sulla loro adozione da parte dei giocatori con partecipazione a di tanza, l'adozione 
delle misure a tutela del con umatore previ te dal codic del consumo di cui al D.Lgs. 6 
settembre 2005, n. 206, la prevenzione di eventuali comportamenti da gi co compulsivo ai 
sen i dell'articolo 7 del decreto legge 13 settembr 2012, n. 158, convertito dalla Legge 8 
novembre 2012, n. 189, anche in attuazi ne di specifiche campagn di informazi ne 
istituzionale di DM; 

e) comunicare ad DM e n cadenza trime trale, cd almeno trenta giorni prima del lor 1111z10, 
le iniziative utili alla tutela dei minori rispetto all'accesso al gi co, e mprese quelle per la 
tutela dci giocatori, rganizzate dal e nce sionario te so; 

f) rispettare le di posizioni stabilite da DM circa l'utilizzo del log i tituzionale e del logo 
"gi co legale e responsabile" econdo quanto previsto dalle relativ circolari pubblicate sul 
sito istituzionale dell' genzia; 

g) rispettare la vigente di ciplina in materia di antiriciclaggio di cui al D.Lgs. 21 n vembre 
2007, n. 231 e successive modificazioni, n nch' i relativi provvedimenti attuativi; 

h) comunicare tempestivamente ad DM gni modifica all schema di contratto da proporre 
ai punti di vendita fisici di cui al paragrafo 21 del capitolato d'oneri e, in particolar , qualsiasi 
modifica o integrazione della disciplina di cui all'art. 21.1 lett. e) del capitolato d'oneri 
eventualmente inserita nel riferito c ntratto al fine di consentire ad DM la valutazione del 
rispetto della condizione di non incidenza di tale disciplina ulle condizioni di concessione 
disciplinate dalla presente con enzione di concessione. 

i) risp ttar la vigente normativa antimafia e in particolare produrre la documentazione ai fini 
dell'applicazione del D.Lgs. 6 ettembre 2011 , n. 159 e succes ive m dificazioni; 

j) garantire il rispetto del divieto di gioco per i minori di età e degli obblighi pr visti dal citato 
articolo 7 del Decreto Legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla Legge 8 novembre 
2012, n. 189. 

k) rispettare le disposizi ni in materia di divieto di pubblicità del gioco d ttate dall'art. 9 del 
decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazi ni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 96. 

3. Il concessionario prende atto ed accetta cspres am nt cl inc ndizionatamcntc che 
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l'affidamento della concessione è subordinato all'integrale ed a luto rispetto della vigente 
normativa antimafia. In particolare, il concessionario prende atto ed accetta che, qual ra nei 
pr pri confronti e/ o nei confronti dei uoi rappre ntanti legali e dei componenti organi di 
ammini trazi ne o di c ntr ilo, siano emes i i pr vvedimenti di cui agli articoli 67 e 94 del 
decreto legislativo 6 ettembre 2011, n. 159, DM avvierà il procedimento di decadenza della 
conccs ione, fatto salvo il risarcimento dei danni subiti da DM; a tal fine il concessionario si 
impegna a produrre, con frequenza emestrale, la documentazione aggiornata pre ntata in ede 
di tipula del pr sente atto di convenzione ed in particolare, quella relativa alla dichiarazione di 
cui al uddctto D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e succe i.ve modificazioni. 

4. Il conces ionario prende att ed accetta, che DM avvierà il pr cedimento di decadenza della 
conce ione, fatto salvo il ri arcimento dci danni subiti da DM, ove pervengan dalle autorità 
competenti informazioni antimafia che indichin la n n veridicità la parzialità di quanto 
riportato nei certificati presentati. 

5. Il legale rappresentante del concessionario è tenuto a rinnovare annualmente, entro il 31 
gennaio, la dichiarazione di in ussi tenza, ne1 uoi confronti e nei confr nti degli altri 
comp nenti degli organi d'amministrazione di contr ilo, delle cause di di ieto, decadenza o 
sospensione di cui al summenzionato D.Lg . 6 settembre 2011, n. 159 e ucce ive 
modificazi ni, nonché l'insus istenza di procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui allo stesso D.Lgs. 6 ettembre 2011, n. 159 e succ ive 
m dificazioni. 

6. Il conces ionario garantisce, per tutta la durata della c nces 10ne la completa, efficiente e 
tempesti a manutenzi ne delle d tazioni della rete distributiva indicate nel pr getto 
tecnico pr entato in sede di offerta, impegnandosi a correggere tutte le criticità emergenti 
nonché a rimuo ere i malfunzionamenti, di qualsiasi tip , che si d ve cr verificare nel period 
di utilizzo, ia negli impianti ia nelle apparecchiature. 

Articolo 6 
Adempimenti contabili del concessionario 

1. Il concessionari è tenuto a: 

a) con egnarc ad DM i bilanci della s c1eta eone sionaria e di quelle dalla stessa contr llate, 
ero tutte le altre rendicontazi ni peri diche previste, ec nd i termini le modalità 

stabilite dai provvedimenti di vigilanza reg lamentare della OB; resta fermo il p tere 
di DM di richiedere inE rmazioni indicandone termini, modalità e contenuti; 

b) sottoporre ad autorizzazione preventiva di DM le operazioni di tra ferimento delle 
partecipazi ni, anche di controllo, detenute dal conces ionario, suscettibili di comportare, 
nell'esercizio in cui si perfeziona l'operazi ne, una riduzione dell'indice di solidità 
patrim niale determinato c n il Decret interdirigenziale 28 giugno 2011, n. 
1845 / trategie/ D (Determinazione dei requisiti ggettivi delle società conces ionarie del 
gioco pubblico esercitat e raccolto non a distanza, e dei requisiti soggettivi posseduti dagli 
amministratori, dal presidente e dai pr curatori delle società concessi narie stes e, 
pubblicato nella azzetta ufficiale della Repubblica italiana del 2 luglio 2011, n. 152) 
ovvero con i decreti interdirigenziali di sua eventuale succe iva modificazione, fermo 
l'obbligo, in tali casi, di riequilibrare, a p na di d cadenza, il pred tto indice, mediante 
aumenti di capitale o ero altri strumenti od perazioni volti al ripristino dell'indice 
medesimo entro sei mesi dalla data di approvazione di bilancio; 

c) trasmettere, anche con modalità telematiche, ad DM il quadr informativo minimo dei 
pr pri dati economici, finanziari, tecnici e ge tionali, ec ndo quanto specificato con il 
citato Decreto interdirigenziale 28 giugno 2011, n. 1845/ trat gie/ D, ovvero con i decreti 
interdirigenziali di sua eventual uccessiva modificazione. 

Articolo 7 
Adempimenti di gestione del concessionario 

1. Il conce si natio è tenuto per l'intera durata della c nce sione e del pen d di ge tione 
obbligatoria di cui all'articolo 32, comma J' c€) 



a) all'immediata cd integrale ricostituzione del capitale ociale nei casi cli riduzione del 
medesimo, ovvero al uo aumento, su motivata richiesta di DM, nel caso in cui lo svilupp 
delle attività e funzioni in concessione lo richieda; 

b) alla preventiva comunicazione ad DM, per le valutazioni della stessa, cli ogni variazione 
della composizione dci propri organi societari, nonché, nel caso cli costituzione cli unità 
organizzativa dedicata, del responsabile dell'unità organizzativa di cui al paragrafo 20.4 del 
capitolato d'oneri; 

c) a mantenere la ede legale in uno degli Stati dello pazio economico europeo comunicando 
eventuali variazioni cli indirizzo; 

d) a mantenere il possc so degli adeguati reqtùsiti cli solidità patrimoniale, individuati con il 
citato Decreto interdirigenziale 28 giugno 2011, n. 1845/ trategie/ D, o ero con i decreti 
interdirigenziali di sua eventuale successiva modificazione; 

e) a mantenere nello statuto dcl concessionario la previsione di idonee misure atte a prevenire i 
conflitti cli interesse degli amministratori e, per gli stessi nonché per il president e i 
procuratori, cli speciali requi iti cli affidabilità, onorabilità e profe sionalità nonché, per 
al.meno alcuni di es i, di indipendenza definiti c n il citato Decreto interdirigenziale 28 
giugno 2011, n. 1845/ tratcgie/ D, ovvero c n i decreti interdirigenziali cli sua eventuale 
successiva modificazione; 

f) a mantenere la residenza delle infrastrutture, incluse quelle tecnologiche, hardware, oftware, 
dedicate alle attività ogg tto cli conce si ne in uno degli tati dello pazio economie 
europe ; 

g) al mantenimento del rapporto cli indebitamento entro un valore non superiore a quello 
stabilito con il citato Decreto interdirigenziale 28 giugno 2011, n. 1845/ trategie/ · D, 
ovvero con i decreti interdirigenziali cli ua eventuale succe siva modificazione, per tutta la 
durata della concessione; 

h) a mantenere il controllo, ai ensi dell'art. 2359 del c dice civile, sempre in capo a un 
soggetto che abbia i requi iti e assuma gli bblighi cguenti: 

'· patrimonializzazione idonea, intendendosi per tale che il soggetto abbia un 
patrimonio netto, risultante dall'ultimo bilancio d'esercizio approvat e certificato, 
almeno pari all'importo determinato dal citato Decreto interdirigenziale 28 giugno 
2011, n. 1845/ trategic/ D, ovvero con i decreti interdirigenziali di sua eventuale 
succes iva modificazione, per ogni punto percentuale ùi partecipazione nel capitale 
del concessionario; 

u. sede sociale, o re idenza in caso di per ona fisica, in un Paese non incluso nelle liste 
degli taci e territori a regime fi cale privilegiato individuati ai sensi degli articoli 11 O 
e 167 del testo unico delle imposte sui redditi, cli cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 
917 e successive modificazioni; 

,,.. composizione dell'organo amministrativo, nella mi ura richiesta, con amministratori 
e sindaci in pos es o dei requisiti di affidabilità, onorabilità e profe sionalità e aventi 
altresì, ricorrendo il caso, i requisiti di notabilità previsti ai fini della quotazi ne in 
mercati regolamentati. 

i) a consegnare ad DM il bilancio d'esercizio, ovvero tutte le altre rendicontazioni periodiche 
previ te, econdo i termini e le modalità tabilite dai provvedimenti di vigilanza 
regolamentare della ON OB, relative alla società e alla holding cli controllo; resta fermo il 
potere cli DM di richiedere informazioni indicand ne termini, modalità e contenuti; 

j) all'integrazione della documentazione cli cui alla lettera i), nel termine cli cui alla mede ima 
lettera, con un'ulteriore relazione, empre redatta da una ocietà di revisione contabile tra 
quelle cli cui all'albo tenuto dalla O SOB, atte tante la situazione economica e finanziaria 
relativa specificamente alla gestione delle attività e delle funzioni oggetto della conce 10ne, 
second le prescrizioni dcl paragrafo 5.3 del capitolato d'oneri; 

k) a tra mettere ad DM, entro e non oltrt:: entiquattro me i dalla sottoscrizione dcl pt sente 
att di c nvenzione, il documento attestante l'avvenuta certificazione di Qualità dei sistemi 
cli gestione aziendale conforme alle norme I E I 9001 :2008 il d cumento 
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attestante l'avvenut,'l certificazione dei i temi di ge tione della icurczza delle informazi ni 
conforme alle norme I /IE 27001 per le attività relative all'oggetto della conces ione, 
e n espress unpegno al manteniment di tale certificazione per l'intera durata della 
conces ione; 

1) a comunicare ad DM, su pecifica richiesta di quest'ultima, tutte le informazioni utili per 
valutare le modalità di organizzazione, gestion , assi tenza e controll della rete di tributiva 
fi ica, con particolare riferimento alle funzioni di cu tomer service e di 1 gistica distributiva, 
relati amente alle attività di produzione, toccaggio e distribuzion alla rete di tributiva fi ica 
del materiale di gi co. 

2. Il concessi nario, previa autorizzazione di DM, può de tinare a e pi diversi da investimenti 
legati alle attività oggetto di concessi ne la extrapr fittabilità generata in virtù della prestazi ne 
di finanziamento garanzia a fav re di s cietà controllate o collegate, ai ensi dell'articol 2359 
del codic ci ile, operanti nel settar delle infra tmtture di gioe , ferm re tand il 
mantenimento dei requi iti di olidità patrim niale, di cui al citato Decreto interdirigcnziale 28 
giugn 2011, n. 1845 / trategie/U ovvero con decreti intcrdirigenziali di ua eventuale 
successiva modificazion . 

3. · fini della richiesta di autorizzazi ne di cui al e mma 2, il conce i nario ha l'obbligo di 
fornire ad DM la documentazi ne atte tante l'extrapr fittabilità certificata da una cietà di 
rcvi ione e ntabile i critta ncll'alb speciale t nuto da B, o e mpr vata da 
d cumentazion equipollente cd idonea nello tat in cui è la ede legale. 

4. i fini del rila cio dell'autorizzazione, M, verificato preliminarmente il ri petto degli bblighi 
di investimento previsti dalla convenzione, valuta l'impatto della destinazione della 
extraprofittabilità di cui al comma 2, a se pi diver i da inv cimenti legati alle attività oggetto di 
concessione, sull'assetto societario generale del concessionario, con particolare riguard al 
rispetto dci requisiti di olidità patrim niale come definiti con il citato Decreto interdirigenzial 
28 giugno 2011, n. 1845/ trategie/ D ovvero con i decreti interdirigenziali di sua eventuale 
successiva modificazione. 

5. Il eone s i nario as urne tutti gli obblighi di tracciabilità dei flu i finanziari di cui all'art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 e succe sive modificazi ni cd integrazi ni nei limiti di quanto 
tabilit dalle competenti aut rità. Si impegna inoltre ad inserire nei contratti s tt scritti da terzi 

relativamente all'e ercizio della gestione del sei-vizio dei gi chi numerici a totalizzatore 
nazionale, a pena di nullità assoluta dci contratti ste si nei casi <li omissione, un'apposita clausola 
con la quale ciascuno di essi assume parimenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all'art. 3 della Legge 13 ago to 2010, n. 136 e succe sive modificazioni ed integrazioni. 

6. Il concessi nario si impegna, altresì, a dar immediata comunicazione ad DM ed alla 
Prefettura - fficio del Governo competente per territorio, d ila notizia dell'inadempimento 
della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

7. Il mancato utilizz del bonific bancario postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
e nscntire la piena tracciabilità delle operazioni, second quanto previsto dalla Legge 13 agosto 
201 O, n. 136 successive modificazi ni ed integrazioni, e stituisce cau a di decadenza dalla 
conce s10ne. 

Articolo 8 
Adempimenti relativi alla raccolta del gioco 

1. Il conces ionario è tenuto ad os crvare tutti gli adempimenti previsti dalla disciplina vigente in 
materia della gestione del sei-vizio dei giochi numerici a totalizzatore nazionale e da quella 
relativa alle attività connesse alla racc lta dcl gioco medesimo astenendosi dall'esercitare il gioco 
con modalità difformi. 
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Articolo 9 
Modifica della titolarità della concessione e della 

variazione della composizione societaria del 
concessionario 

1. Il tra ferimento della tit larità della conce i ne in forma diretta indiretta è ott posto ad 
autorizzazione preventiva cli DM. 

2. Il concessionari , a pena cli decadenza dalla concessione, s'impegna a comunicare ad DM, ai 
fini dell'autorizzazione preventiva, la trasD rmazion della forma giuridica, la fu ione, la 
ci sione, il mutamento cli sede sociale o cli oggetto s ciale, lo scioglimento della socict:.-1, con 

esclusi ne della vendita e del collocamento delle azioni del concessi nario presso un mercato 
finanziario regolamentato nonché comunicare gni variazion della propria e mpo izione 
societaria eccedente il 2 per cento rispetto a quella comunicata, all'atto della ttoscrizi ne della 
e nvenzione, e n la dichiarazione re a ai sensi dell'articolo 1 del D.P. .M. 11 maggio 1991, n. 
187. 

3. Il trasferimento della e nce ione a seguito cli cessione dell'azienda o del ramo aziendale non 
può e sere aut rizzato da ADM prima cli dici tto me i dalla data cli tipula del presente atto cli 
e nvenz1one. 

4. i fini del rila ci dell'autorizzazi ne preventiva, DM valuta l'impatt dci mutamenti 
s ggettivi cli cui ai e mmi 2 e 3 sull'a tt societario generale del concessionario, con riguardo 
tra l'altro al ri petto dei requisiti cli solidità patrimoniale, del rapp rt cli indebitamento e cli 
idonea patrimonializzazione, come definiti con il citato Decreto interdirigenziale 28 giugno 2011 
n. 1845/ trategie/ D, ovvero con i decreti interdirigenziali cli sua eventuale ucce siva 
modificazione, DM accerta altresì, ai fini dell'autorizzazione cli cui ai commi precedenti, che il 
concessionario all'atto delle perazioni cli modifica oggettiva n n i trovi in una situazione cli 
inadempienza cli una o più delle bbligazioni derivanti dall'atto cli e nvenzi ne, che il ggetto 
risultante dalle predette operazioni si accolli eventuali debiti anche previa prestazione cli 
adeguata garanzia, che sia in p sesso dei rcqui iti e accetti gli obblighi previsti dall'atto cli 
convenzione, dal capitolato d'oneri e dal capit lato tecnico e relativi allegati. 

Articolo 10 
Obblighi particolari di diligenza del concessionario 

1. Il concessionario, al fine di cons ntirc il passa i delle atti ità e delle funzioni oggetto della 
concession , è tenuto espressamente a garantire, nei d dici mesi precedenti la cadenza della 
e ncessione, la piena collaborazione della propria struttura tecnica ed organizzativa ad DM, al 
concessi nario ubentrante o ad un soggett terzo indicato da DM. Il e ncessionario, in 
partic lare, ha l'obblig cli fornire al personale incaricato da DM ed al concessionario 
ubentrante, tutte le informazioni e le notizie utili per agevolare il tra ferimento della gestione. 

2. Il concessionario, anche in caso cli gestione bbligatoria, ai sensi dell'articolo 32, e mma 7, 
conseguente a revoca o decadenza della conce ione, è tenuto a porre in es ere tutte le attività 
necessarie ad assicurare la continuità del gioco ed a consentire il pa saggio delle attività e delle 
funzioni ad altr oggetto. 

Articolo 11 
Obblighi di trattamento del personale dipendente 

1. Il concessionario è tenuto all'osservanza di tutte le norme vigenti nel periodo cli validità della 
conces ione relativamente al personale da lui dipendente, con specifico riferimento alla 
normativa in mat ria pr vid nziale ed antinfortunistica sul lavoro. 

2. Il concessionario si impegna, altresì, alla integrale osservanza della normativa vigente in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo cli lavoro, ai sen i dcl D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e 
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uccessive modificazioni. 

3. Il concessionario i impegna e pres amente a tenere indenne DM, facendosene esclu iv 
carico, da tutte le conseguenze derivanti dalla e entuale inosservanza delle norme e 
prescrizioni tecniche di cui alla normativa vigente in materia di lavoro. 

4. Il concessionario si impegna, a umendo a su carico gli oneri relativi, ad ottemperare a tutti 
gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti da disp sizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia fi cale, di lavoro e di a icurazioni ociali, nonché dei contratti collettivi di 
lavoro compresi quelli integrativi. 

5. Il conce si nari i obbliga altre ì ad applicar , nei confronti d i propri dipendenti, condizioni 
normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di la oro applicabili 
alla categoria e nella località in cui i volgono le pre tazi ni oggetto della conce sione , in 
genere da ogni altro contratto collettivo uccessivamente tipulato per la categoria, applicabile 
nella località. 

6. Il concessi nari i obbliga ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la cadenza e 
fino al loro rinn vo. 

7. Resta espre amente convenuto che gli eventuali maggiori oneri derivanti dall'applicazi ne delle 
norme e pre crizi ni tecniche di cui al presente articolo, resteranno ad e elusivo carico del 
conce sionario, il quale n n potrà pertanto, avanzare pretese, ad alcun titolo, nei confronti di 

DM. 

Articolo 12 

Responsabilità unica del conce sionario 

1. Il concessionario espressamente assume in proprio d in via esclusiva ogni responsabilità 
organizzativa, tecnica, finanziaria, ammini trativa, contabile d economica e di ogni altra natura, 
inerente l'e ecuzione e la gestione delle attività e delle funzi ni oggetto della concessi ne anche 
nel caso aves e affidato, previa autorizzazione di DM, parte della sua attività a terzi. 

2. Il conce sionario si impegna espres amente a tenere indenne ed a manlevare DM da ogni 
ev ntuale resp usabilità ver o terzi, ivi compresi i punti di vendita, relativa o comunque 
connessa alle attività e funzioni affidate in c nces ione. In particolare, il concessionario 
dichiara espre amcnte cli s llcvare DM da qualsiasi resp usabilità relativa alle attività svolte 
ed ai servizi pre tati a favore del concessionario tesso dai punti di vendita, in relazione alla 
concessione. 

3. Il couces ionario si impegna a c municare immediatamente ad DM ogni eventuale 
c ntestazione inerente l'e ecuzione e la gestione delle attività e delle funzioni oggetto della 
conces ione da cui po sa derivare contenzioso. 

4. Il concessionario si obbliga, comunque, a tenere indenne cd a manlevare DM da qualsia i 
onere sostenuto, anche a titolo di pe e legali, a eguito di: 

a) provvedimenti giudiziali, aventi carattere anche non definitivo, relativi a giudizi o 
procedimenti di qualsiasi ordine e natura riferiti, direttamente o indirettamente, a violazioni 
degli obblighi di cui al present att di convenzi ne, ai regolamenti di gioco o a disposizioni 
stabilite in materia di gestione del ervizio dei gi chi numerici a totalizzatore nazionale; 

b) accordi anche a titolo transattivo, stipulati a conclusione di qualsiasi giudizio o vertenza, 
riferiti direttamente o indirettamente, a violazioni degli obblighi di cui al pre ente atto di 
convenzione. 

5. Il conces ionario è responsabile degli obblighi posti a su carico. Le parti, espressamente e 
comunemente convengono, che 'impegnano ad addivenire ad una soluzione concordata della 
vertenza insorta, entro 10 giorni dal giorno in cui DM avrà provveduto alla contestazione 
formale della delle violazioni. ve, entro 30 giorni dal gi rno in cui DM avrà provveduto 
alla formale contestazione della o delle vi !azioni, le parti n n i.ano addivenute ad un accordo 
per la definizione della controversia in rta, DM potrà pr vvedere alla escussione della 
garanzia di cui al succes ivo art. 24, comma 2, rilasciata a copertura degli bblighi violati dal 
concessionano. 
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Articolo 13 
Responsabilità economica del concessionario 

1. Il conces 1 nari si impegna espres amente ed incondizi natamente a versare le om.rne a 
qualsiasi tit lo dovute in esecuzione dell'atto di convenzione nonché di ogni altra norma ovvero 
pr vvedimento ovvero regolamento che disciplinano la gestione del servizio dei giochi numerici 
a totalizzatore nazionale, econdo le modalità ed i tempi dagli stes i previsti. 

2. Il conces i nario dichiara espressamente di avere e no cenza delle attuali potenzialità del 
mercato dei giochi numerici a totalizzatore nazionale. P rtanto, nes una conte tazion o 
richiesta in prop it , a titolo di diminuzione dei movimenti di gioco e dei conne si compen i 
spettanti al concessi natio medesimo, anche in termini di mancata informativa, per cause non 
imputabili ad . DM ma riconducibili al gradim nto degli utenti, potrà e sere a anzata in 
relazione al periodo di efficacia della concessi ne e della gestione obbligatoria di cui all'articolo 
32, comma 7. 

3. Il concessi nari assume, pertanto, il rischio d'impresa relativo alla realizzazi ne e ge tion delle 
attività e delle funzioni oggetto dcl presente att di convenzione, alvo i casi di forza maggiore 
di fatt addebitabile esclusivamente al terzo che escluda qualsia i re p n abilità del 
conce ionario, anch a titol di colpa lieve. tal fine il concessi nari accetta di porre in e ere 
tutte le misure idone ad evitare che terzi possan inter enire sulla raccolta e gestione del gioco 
e ulla corretta trasmi sione dei flussi di dati. onseguentemente, il conce i nari assume 
l'onere di ogni ventuale perdita non rientrant nella normale alca economica dell'impresa di 
esercizio del gioco ovvero a cri ibile a negligenze nell' e ercizio delle proprie funzioni, ia nei 
riguardi d 11' genzia concedente eh degli utenti del ervizio pubblico, llevando DM da 
ogni re pon abilità e rinunciando conte tualmente ad gni pretesa ri arcitoria, a qual ia i titolo, 
nei confronti della stessa. 

4. Il conces ionari si assume integralmente gli oneri cleri anti da gni genere di conte tazi ne con 
i giocat ri che possa comunque derivare dalla gestione del servizio dei giochi numerici oggetto 
della conces ione, ollevando DM da ogni con eguente re pon abilità. 

5. S no a carie del e nce i nario tutte le pe e ed neri, anche fiscali, inerenti connessi ali 
attività oggetto di concessione, compre e le spe e di regi trazione del pre ente atto di 
convenzione. 

Articolo 14 
Responsabilità finanziaria del concessionario 

1. Il conces ionario è tenuto ad assicurare la corretta ge ti ne dei versamenti delle somme dovute 
agli a enti diritto, con le modalità previ te dai pr vv dimenti che di ciplinano la ge ti ne del 
servizio dei giochi numerici a totalizzatore nazionale oggetto della conce i ne, nonché degli 
altri pr vvedimenti dettati da DM. 

2. Il concessionario è direttamente re p usabile e provvede al corretto e tempe rivo pagament 
d ile vincite e dei rimborsi, inclusi i pagamenti a seguito di reclami dei giocatori, effettuati 
direttamente per il tramite dei punti di vendita, ri pondend ne per onalmente e 
patrimonialmente, ogni eccezione rimossa, secondo quanto previsto dalla di ciplina vigente. Il 
conces ionario si impegna spressamente ed incondizi natamente a garantire, direttamente o 
tramite la rete distributiva fisica o la rete di tributiva a distanza, la conservazione della 
documentazione relativa alle vincite pagate, rimborsate o annullate, secondo le pre crizioni della 
di ciplina vigente. 

3. Le parti e nvengono espressamente che nell'ipotesi in cui il conces ionario in conformità con i 
pr vvedimenti del gioco a distanza e con i regolamenti dei giochi numerici a totalizzatore 
nazionale effettui la racc lta a di tanza degli tessi avvalendosi di soggetti terzi per il pagament 
delle vincit e per il pagamento dci rimb r i, è tenuto a vigilare sul corr tto e tempe ti o 
adempimento da parte del terzo stesso per suo conto, rimanendo pab·imonialmente 
respon abile, ogni eccezion rimossa, qualora tali obblighi non fossero da questo onorati. 
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4. Il concessionari si bbliga ad effettuare la di tribuzion , anche straordinaria, di dividendi solo 
subordinatamente al fatto che ri ultino, da preventiva dichiarazione trasmessa ad DM, 
pienamente adempiuti tutti gli obblighi di inve cimento, ove previ ti dalla convenzione. 

5. Il concessionario, fermi i finanziamenti e le garanzie già pre tate alla data di ottoscrizione 
dell'atto di convenzione - salvo che non sia trettamente finalizzat a ottenere indir ttamente, 
tramite finanziamenti infragruppo, maggi ri risorse finanziarie a c ndizioni di mercat più 
efficienti e funzionali all'esercizio di attività rientranti nell'oggetto sociale del concessionario 
ovver nell'oggetto della conces ione - non può prestare finanziamenti o garanzie a favore di 
società controllanti, controllate o collegate ai ensi dell'art. 2359 del codice civile ovvero 
c llegate o controllate dal medesimo controllante, fatta eccezione per le società controllate o 
collegate ai ensi dell'articolo 2359 del codice civile, peranti nel settore delle infrastrutture di 
gi co, fermo re tando il mantenimento dei requisiti di s lidità patrimoniale, di cui al citato 
Decreto Interdirigenzial 28 giugno 2011, n. 1845/ trategie/ D, ovvero con i d creti 
interdirigenziali di sua eventuale successiva modificazione. In ogni caso il conces ionario è 
tenuto a dare tempestiva comunicazi ne ad DM dei finanziamenti e delle garanzi prcstat 
entro dieci giorni dal manife tar i dell'evento. 

Articolo 15 
Obblighi relativi alla proprietà intellettuale 

1. Il concessionario si impegna espressamente cd incondizionatamente a manlevare ed a tenere 
indenne DM da tutte le rivendicazioni, le re p n abilità, le perdite ed i danni pretesi da 
qualsiasi interessato, anche nel caso in cui il concessionari usi disp sitivi e soluzioni tecniche 
di cui altri abbiano già ottenuto la privativa. 

2. Qualora, per la violazione dei diritti e clu ivi di proprietà industriale, diritti d'autore e diritti di 
utilizzazione e sfruttamento economico relativi alle opere d'ingegno, si addivenga ad un'azione 
giudiziale o stragiudiziale nei confronti di DM, il conces ionario si bbliga a prestare il 
pr prio inc ndizionato assen o per l'e tromi si ne di DM ai scn i e per gli effetti di cui 
all'articolo 108 del codice di procedura civile. 

3. iascuna parte darà all'altra immediato avvis scritto qual ra siano intentate le azioni legali di 
cui al presente articolo. 

4. Il concessi nario si impegna espressamente ed incondizionatamente a stenere in ogni caso i 
c sti di dife a di DM in tutti i gradi di giudizio per le violazioni, di cui ai commi 1 e 2, 
prom i nei confronti di DM tessa. 

5. Il concessionario si obbliga comunque a tenere indenn ed a manlevare DM da qualsiasi 
onere o tenuto, anche a titolo di spc e legali, a seguito di: 

a) provvedimenti giudiziali av nti carattere anche non definitivo, relativi a giudizi 
procedimenti di qualsiasi rdine e natura riferiti direttamente o indirettamente, alla 
violazione degli obblighi di cui al pre ente articolo; 

b) accordi, anche a titolo transattivo, stipulati, a conclu i ne di qualsiasi giudizio o vertenza 
riferiti, direttamente o indirettamente, alla violazione d gli obblighi di cui al pre ente 
articolo. 

6. Il concessi nario si obbliga a riconoscere ad DM tutti i diritti e clu ivi di proprietà indu triale 
ed i diritti di utilizzazione e Eruttamento economico relativi alle opere di ingegno connesse alla 
gestione del servizio dei gi chi numerici a t talizzatore, da lui ideate, introdotte 
o sviluppate nel cor o della durata della concessione. Tra le pere d'ingegno on inclusi 
gli viluppi e gli adeguamenti del software di gioco di cui il concessionario si impegna 
espressamente a riconoscere, anche dopo la scadenza della conce sione, ad DM il diritto 
esclusivo di proprietà dci relativi codici sorgente. Il conce si nario i bbliga, pertanto, alla 
registrazione a favore di DM dei suddetti diritti, entr trenta giorni dal loro primo utilizzo. 
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CAPO III 

ESERCIZIO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DEI GIOCH I NUME RICI A 
T OTALIZZATORE NAZIONALE 

Articolo 16 
Impegni del concessionario relativamente alla gestione del ervizio dei g iochi numerici a 

totalizzatore nazionale 

1. Il concessionario s1 1mpegna e pres amente ad assumer l'esercizio della ge tion e dello 
sviluppo d l ervizio dei gi chi numerici a t talizzatore nazionale ggetto della concessione a 
decorrere dalla data di stipula del presente atto di c nvenzione, attraver o la rete telematica 
appositamente dedicata ai gi chi T . 

2. Il concessionario i impegna e pres amente ed incondizionatamente a garantire la regolare 
raccolta dei gi chi numerici a totalizzatore nazionale attraverso la conduzione della rete 
distributiva sia fisica sia a distanza, secondo i livelli di ervizio previ ti dal capit lato tecnico e 
nell'allegat 1 al presente atto di convenzione. La sospensione non autorizzata della raccolta, 
n nché il mancato rispett degli impegni assunti in ede di gara determinano, ove non 
costituenti ipotesi di decadenza o di rev ca, l'applicazi ne delle penali previ te all'articolo 29, 
c mma 2, lett ra ), oltre all'applicazione, ove ne ricorrano le condizioni, di altre sanzioni 
previste nel presente atto di convenzione ovvero da altre n rme. el caso in cui detta 
sospen ione n n autorizzata avvenga per più di trentasei re con ecutive o p r più di 
novanta i re non consecutive, DM ha facoltà di avviare il pr cedimento di decadenza della 
c ncess10ne. 

3. l conce sionario è fatto divieto di accettare la racc lta dei gioclù numerici a totalizzatore 
nazionale in locali diversi dai punti di vendita, che costitui cono la rete distributiva sia fisica sia 
a distanza. E' fatta salva la pos ibilità per DM di autorizzare, con propri pr vvedimenti, il 
conces ionario in occasione di manife tazi ni di particolare rilievo e limitatamente ali 
svolgimento delle stesse, all'apertura di lu ghi di vendita temporanei per la raccolta e 
l'accettazi ne dei gi chi pubblici oggetto di conces ione. 

4. Il concessionario, altresì, si impegna e pre amente ed incondizionatamente: 

a) all'aggiornamento tecnologico dcl sistema della rete telematica e dei terminali di gioco 
secondo standard qualitativi che garantiscano la ma sima icurezza ed affidabilità, secondo il 
piano di investimento indicato nell'offerta tecnica. li int 1venti di aggiornamento 
tecnologico inseriti nel pian di investimento aranno oggetto di apposita verifica annuale 
da parte di DM; 

b) al versamento annuale all'erario delle somme comunqu non investite sccond il piano di 
investimento di cui al punto a) e ferme re tando le verifiche che 
fine di accertare l'effettiva adeguatezza dell'investimento 
funzionamento del sistema automatizzato. 

DM riterrà opp rtune al 
effettuato rispetto al 

In caso di esit negativo delle uddette verifiche, risultando, quindi, il c ncessi natio 
inadempiente, quest'ultimo dovrà comunque effettuare l'in estimento non realizzato nei 
primi sei mesi dell'anno uccessiv . Si intende come inv stita la somma per inte1venti ulla 
rete telematica già contrattualizzati e di cui sia avviata l'e ecuzi ne ancorché non conclusi 
nell'anno e purché siano conclusi nel prim semestre dell'anno ucce sivo; 

c) ad effettuare gli investimenti per l'aggiornamento tecno! gico del i tema della rete 
telematica e dei terminali di gioco di cui al punto a) ec ndo il piano di inve cimento 
indicato nell'offerta tecnica ed al massimo nel primo triennio di esercizio della concessione; 

d) provvedere alla stampa ed alla distribuzione delle schede di partecipazione e di tutto il 
materiale di gioe relativi ai gi chi numerici oggett della c nce sione, aventi i formati e gli 
standard definiti ed approvati con provvedimento di DM, in quantità adeguata a coprire le 
esigenze dei punti di vendita fi ici; 

e) fornire regolarmente ai punti di vendita fi. ici i materiali di supporto necessari per la racc lta 
dei gi chi numerici oggetto della concessi ne nonché i materiali di e 
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istituzionale e di prodotto destinati ai giocatori quali esemplificativamente i regolamenti di 
gioco ed il materiale informativo previsto dall'articolo 7 del D.L. n. 158 del 2012; 

f) informare preventivamente i punti di vendita riguardo alle disposizioni ed agli adempimenti 
previsti dalla normativa concernente i giochi numerici oggetto della concessione, nonché a 
dare immediata conoscenza di ogni modifica od integrazione della stessa; 

g) assicurare ai punti di vendita: 

• il costante aggiornamento professionale in materia di disposizioni normative e di 
regolamentazione sui giochi numerici a totalizzatore nazionale, con particolare 
riferimento alla formazione relativa alle tecniche di gioco e di vendita; 

• le attività di commercializzazione degli stessi, garantendo, altresì, il monitoraggio delle 
vendite; 

• la costante informazione, tramite il protocollo di comunicazione di cui al capitolo 4 del 
capitolato tecnico, delle modalità di colloquio tra la rete distributiva e il sistema di 
elaborazione, nonché l'interpretazione dei messaggi applicativi ed il livello di trasporto 
utilizzato; 

• la ge tione e l'utilizzo delle dotazioni tecnologiche incluse le procedure di gestione delle 
eventuali anomalie di funzionamento della rete telematica e dei terminali di gioco; 

• l'assistenza ai punti di vendita fisici per la gestione delle problematiche di natura tecnica, 
in coerenza ai livelli di servizio previsti al paragrafo 6 del capitolato tecnico. 

5. Il concessionario si impegna espressamente ed incondizionatamente ad aggiornare con 
continuità il sito internet dedicato all'informazione ai giocatori. 

6. Il concessionario trasmette ad ADM, in via telematica e continuativa, tutte le informazioni 
residenti presso il proprio sistema di elaborazione, secondo le modalità previste nel protocollo 
di comunicazione. 

7. Il concessionario trasmette ad ADM, in via telematica e continuativa, nei modi e nei tempi 
definiti da ADM, tutte le ulteriori informazioni richieste dalla stessa in ordine all'andamento dei 
giochi numerici oggetto della concessione nonché quant'altro ritenuto necessario da ADM 
stessa ai fini dell'esercizio dei giochi numerici a totalizzatore nazionale da parte del 
concess1onano. 

8. Il concessionario si impegna ad adottare, con idonei investimenti, tutte le iniziative di 
informazione ai giocatori; a tal proposito è tenuto a p.resentare annualmente, al fine della 
valutazione e condivisione di ADM, il piano dei progetti e delle iniziative che intende adottare 
nell'esercizio successivo. Il suddetto piano riporterà l'indicazione dei tempi <l'attuazione e 
dell'importo di spesa per le varie iniziative. Il concessionario si impegna a presentare, prima 
dell'adozione di ogni singolo progetto di natura comunicazionale la certificazione circa la 
rispondenza dello stesso alle prescrizioni contenute nel codice di autodisciplina pubblicitaria 
rilasciata dall'Istituto di autodisciplina pubblicitaria o da organismo giudicato equipollente e 
dalla normativa vigente in materia. 

9. Il concessionario si impegna a presentare progetti di sviluppo ed aggiornamento dei giochi 
numerici oggetto della concessione: gli sviluppi ed aggiornamenti non devono violare quanto 
disposto dalla vigente normativa in materia di diritti d'autore, marchi, brevetti né richiamare 
elementi contrari alla legge, all'ordine pubblico e al buon costume ed il concessionario 
presenta a tal proposito idonea documentazione assumendosi la piena ed unica responsabilità 
sia civile che penale per eventuali violazioni. 

10. Il concessionario si impegna a comunicare preventivamente ad ADM le proprie iniziative di 
informazione di livello nazionale e locale. 

11. Il concessionario si impegna a comunicare ad ADM eventuali modificazioni dei marchi 
distintivi relativi alle attività oggetto della concessione, nel rispetto della normativa vigente e 
dell'atto di convenzione stesso. 

12. Il concessionario si impegna ad inserire sulle ricevute di gioco, oltre alle indicazioni di legge, 
tutte le indicazioni che DM riterrà opportuno includere. 

13. Il concessionario si impegna a porre in essere gli adempimenti contabili previsti dalla vigente 
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normativa e dai provvedi.menti che DM riterrà di emanare entro i tempi e con le modalità ivi 
previste. 

Articolo 17 
Impegni del concessionario relativamente allo viluppo dei giochi oggetto della conce sione 

1. Il concessionari , relativamente allo sviluppo dei gi chi ggetto della conces ione, si impegna 
espre amente a garantire l'implementazione delle innovazioni di po te da DM. 

Articolo 18 
Impegni del concessionario relativamente alla ge tione del servizio dei giochi numerici a 

totalizzatore nazionale con partecipazione a distanza 

1. Il conce sionario si impegna espressamente ed incondizionatamente ad assumere la gc tione di 
raccolta e 1 sviluppo dei gi chi num rici a totalizzatore nazi nale oggett della conce ione con 
partecipazi ne a di tanza; tal raccolta è effettuata attraver o la rete di tributiva a di tanza, come 
previsto dai decreti direttoriali di M ed in coerenza con i regui iti e le specifiche del 
capitolato d'oneri ed l capitolat tecnico. 

2. 1 conces ionario è fatt divieto incondizionato di accettare la raccolta dci gi chi numerici 
oggetto della concessione attraverso punti di v ndita diversi da guelli eh costituiscono la rete 
distributiva a distanza. 

3. Il concessi nario si impegna e pres amente ed i.ne ndizi natamentc, per tutta la durata della 
conces ione, ad aggiornare costant mente, per la racc lta dei giochi numerici oggetto della 
conce sion con partecipazi ne a distanza, il sito intern t a ciò dedicato. 

4. Il concessionario si impegna espre amcnte ed incondizionatamente a conservare copia di 
ciascun contratto con il punto di vendita a di tanza e dei relativi llegati p r tutta la durata della 
e nce ione ed a con egnarli ad DM, su specifica richiesta, anche in formato elettronico. 

5. Il conce si nario si impegna espressamente cd i.ne ndizionatam nte ad ad ttare la 
di ciplina dei mezzi di pagamento prevista dalle di po izi ni normative ed ammini trative in 
vigore. ell'ipotesi in cui si avvalga, per lo svolgimento di proprie attività e funzi ni, di soggetti 
terzi, il conce i nario ri ponci.e, in via esclusiva, nei e nfr nti di DM e dei consumatori, dei 
senrizi resi a tal fine dai terzi ste si per suo conto. 

Articolo 19 
Utilizzo dei beni immateriali riferiti ai giochi numerici a totalizzatore nazionale oggetto della 

concessione 

1. Il concessionari può utilizzare, per sé o per terzi, previa autorizzazione di DM, i beni 
immateriali di cui all'articolo 16, comma 11 e all'articol 15, com.ma 6, relativi alla gestione del 
servizio dei giochi numerici oggetto della conce ion 

2. Il conce sionario, per l'utilizzo dei beni di cui al com.ma 1, presenta ad DM il relativ pr getto 
di fattibilità economico-tecnica con l'indicazione del relativo corrispettivo. 

CAPO IV 

CONDUZIONE DELLA RETE DISTRIBUTIVA FISICA PER LA GESTIONE DEL 
SE RVIZIO DE I GIOCH I N UME RICI A TOTALIZZATORE NAZIONALE 

Articolo 20 
Impegni tecnici ed organizzativi del conce sionario relativamente alla conduzione della rete 

distributiva fisica per la raccolta dei giochi numerici a totalizzatore nazionale 

1. Il conces ionario, relativamente alla conduzione della rete distributiva fi ica per la 
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raccolta dei giochi oggetto della concessione lmpegna e pre samcntc ed 
incondizionatamente 
a) al mantenimento, in costanza di rapporto, di una rete distributiva fi ica composta da almeno 
30.000 punti di vendita fi ici di cui almen il 50% non coincidenti con quelli appartenenti alla rete 
per la raccolta dei gi chi numerici a quota fissa; 
b) ad osservare le prescrizioni previste nel capitolato tecnico, al fine di garantire 
l'allineamento delle prestazioni alle esigenze della icurezza di gioco, all'assolvimento degli 
obblighi erariali, nonché all'evoluzione dell'offerta dei giochi numerici a totalizzatore nazi nale. 

In particolare, il conces ionario si impegna espressamente cd incondizi natamente ad 
a 1curare: 

• il mantenimento della funzionalità dell d tazi ni della rete di tributiva fisica nel 
rispetto delle pre crizioni fissate nell'allcgat 1; 

• la piena conformità delle dotazioni tecn logiche ai requisiti d alle pecifichc 
tecnico-funzionali previsti dal capit lato tecnico per garantire nel temp il 
mantenimento del valore tecnol gico della rete distributiva p r la raccolta dei 
giochi numerici gg tto della conce sione. 

2. Il c nce ionario, in particolare, c n riferimento alla rete di tributiva fisica 1 impegna 
e pressamente ed incondizionatamente a garantirne la gesti ne e lo sviluppo attraver o: 

a. la segnalazi ne ad DM, con le m dalità definite dalla stessa, dei 
comportamenti illegali ed irregolari dei punti di vendita fisici e delle anomalie 
rilevate; 

b. l'attivazi ne della connessione dei nuovi punti di vendita fisici alla 
rete telematica, in conformità a quanto previsto dal capitolato tecnico; 

c. l'a si tenza ai punti di vendita fisici, con strumenti di a sistenza remota di 
contact center nonché, ove necessario, di acces o in loco; 

d. l'apertura di nuovi punti di vendita fisici, provvedendo alla stipula del contratto 
redatto secondo lo schema approvato da DM, di cui al capito! 21 del 
capitolat d'oneri; 

c. attivazione della conne sione dci nuovi punti di vendita fisici alla rete 
telematica, in conformità con quanto previ to dal capitolato tecnic ; 

f. la comunicazione ad ADM, second le modalità indicate nel capitolato 
tecnico, sia delle inf: rmazioni relative ai punti di vendita fisici con i quali ha 
stipulato nuovi c ntratti, sia delle eventuali variazioni di titolarità del contratto, 
ovvero di ubicazione del punto di vendita fisico; 

g. la trasmissione ad DM di copia di ciascun nuovo "contratto tipo" c n il 
punto di vendita fisico e dei relativi allegati, per tutta la durata della 
concessione, in formato elettronico e la comunicazi ne ad DM di eventuale 
risoluzione del contratto. 

Ai ensi dell'art. 2, c mma 2, del D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito con 
modificazioni, dalla Legge 22 maggio 2010, n. 73 e dell'art. 1, comma 576, lett. 
e), della legge n. 232 del 2016, s no consentiti i seguenti rapporti negoziali di 
natura c mmcrciale con il punto vendita fisico, ulteriori rispetto a quelli tipici 
oggetto della conces ione e purché gli tes i iano compatibili con i livelli di 
servizio richiesti: 
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I: ervizi per accre cere la pr fe i nalità d l rie vitore e migliorare l'attrattività 
del punto di vendita (Pre tazioni che aumentano la preparazione dell'esercente 
in e mpetenze non neces ariamente funzionali alla capacità di vender T e 
che migli rano la qualità del locale, la ua attrattività e la ua frequentazi ne da 
parte dei con umatori) 

II: ervizi a tutela e/ o incremento del bu ine s del punto di vendita ( sclu ività 
territoriale, copertura rischi, assicurativi, uso del sito del conce i nario, 
comunque collaterali e trumentali per l'e ercizio dell'attività di busines ) 

III: ornitura di tecn logia innovativa incrementale ( ervizi che consent no al 
punto di vendita di essere sempre all'avanguardia tecnologica nel supporto al 
bu ines e nell' ffrire al e nsumatore la migliore esperienza attraverso il 
migliorament d i pr cessi inf: rmatici e tecnologici) 

I uddetti rapporti negoziali dovrann es ere addizi nali, estranei cd ulteriori 
ri petto a quelli già oggetto di obblighi conces ori e non dovranno incidere nei 
rapp rti tra DM e conce i nari né ulle condizi ni regolate nella 
convenzione di concess1one. opia dei contratti relativi ai predetti rapporti 
neg ziali deve e ere tra me a ali' genzia. 

h. la verifica dell'esposizione nei punti di vendita fisici dei regolamenti di gi co, 
del logo di ADM e del logo gi co sicur , della denominazi ne del 
concessionario e dei comunicati DM. 

7. Il concessionari in particolare, con riferimento alle dotazioni tecnologiche, s1 unpegna 
esprc samentc a garantirne il funzi namento e lo sviluppo attraverso: 

a. la e nduzione e l'adeguamento del istema di elaborazione, secondo quant 
previsto nel progetto tecnico; 

b. il e tante monitoraggi della piena e continua funzi nalità della rete 
telematica, n nché dei terminali di gioco; 

c. la manutenzione tecnica, ordinaria e straordinaria, della rete telematica e 
dei terminali di gioco e delle appar cchiature di supporto per il tempe tivo 
ripristin della loro piena e continua funzionalità; 

d. l'aggiornamento costante e l'implementazi ne delle apparecchiature hardware e 
del software di gioco, centrale e periferico, nonché il rinnovo del parco 
complessivo dei terminali di gioco e delle apparecchiature di supp rto, 
secondo quanto previsto nel progetto tecnico. 

Articolo 21 
Obblighi del concessionario relativam ente all'aggiornamento dell'inventario dei b eni m ateriali 

ed immateriali 

1. Entro il 31 marzo di ogni ano , il concessionario tra mette ad DM l'inventario dei beni 
distinto nelle ezioni "Beni materiali" e "Beni immateriali", quale ri ultante degli interventi 
effettuati dal concessionario nel corso dell'anno solare precedente. DM, a seguito di richiesta 
motivata dcl e nces ionario, può concedere una proroga di un mese. 

2. ADM sulla ba e dell'inventario effettua la valutazi ne dell'intero sistema automatizzato 
ri ultante dall'inventari tesso. Qualora ricorrano i pre upp sti, DM previo 
contraddittorio con il concessionario applica la penale di cui all'articolo 29, comma 2, lettera k) 
e nei casi previ ti può procedere all'escussione della relativa garanzia, di cui all'articolo 24. 

3. dee rrere dall'avvi della e ncessi ne, in deroga al termine 
concess1onano si impegna e pressamente ad aggiornare l'inventari 
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dall'avvenuta registrazione a favore di DM, previ ta dall'articol 15. 

Articolo 22 
Devoluzione per la raccolta dei giochi numerici oggetto di concessione 

1. termine del period di concessi n ai sensi dell'articolo 1, comma 577, della Legge 11 
dicembre 2016, n. 232 e dell'articolo 1, comma 90, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il 
concessi nario devolve ad ADM, senza alcun onere a carico della stessa e a sua richie ta, tutti 
i beni che costituiscono la rete dis tributi a costituita dai punti di vendita fisici nonché 
l'intero sistema automatizzato, comprcnsiv delle apparecchiature, ivi compr i i terminali 
presso tutti i punti di vendita, degli impianti, delle strutture dei programmi degli archivi e 
di quant altro ccorre per il completo funzi namento, gestione e funzi nalità del 
istema stesso ri ultante dall'ultimo inventario appr vato da M; tali beni al momento 

della devoluzione devono e ere liberi da diritti e prete e di terzi. 

2. Il conces ionario, fcrm re tand le disposizioni di cui al comma 1, si impegna espressam nte 
ed inc ndizionatamente a devolvere ad DM alla scadenza della conce ione te a, la rete 
di tributiva fisica costituita da almeno 30.000 punti di vendita fisici di cui almeno il 50% non 
coincidenti con quelli appartenenti alla rete per la raccolta dci giochi numerici a quota fi a. 

3. Le perazioni di dev luzi ne sono avviate dal concessionario nei sei mesi antecedenti la 
scadenza della concessione o in caso di rev ca della eone ssione decadenza dalla 
concessione stessa, nei termini definiti nel relativo pr vvediment di ADM di cui all'articolo 
31, comma 5. Le operazi ni di devoluzione a errano in contraddittorio tra DM ed il 
conces ionario salvaguardando l'esigenza di n n e mpromettere la funzionalità della rete 
di tributiva. I beni dovranno essere devoluti ad DM in condizioni tali da assicurare la 
continuità del funzionamento della rete distributiva e gli stessi livelli di erv1z1 previ t1 

dall' llegato 1. I e sci del trasferimento della rete distributiva ono a carico del e nces ionario. 

4. DM, ai fini della devoluzi ne, accerta, previa verifica tecnico-ammini trativa e n e ito 
p sitivo, il valore tecnologico dell'intero si tema automatizzato. In presenza di evidenti 
difformità e n gli impegni assunti dal concess1onano, DM, pr cede ad escutere la 
relativa garanzia, di cui all'articolo 24. 

5. In ca o di assegnazione della e ncess1 ne ad altr oggett , ADM può prevedere le modalità 
di dcvoluzi ne diretta. 

Articolo 23 
Utilizzo della rete di telecomunicazioni per la gestione dei giochi per eventuali servizi diversi 

da quelli oggetto della concessione 

1. Il conce ionario, previa autorizzazione dell' genzia delle dogane e dei m nopoli, può 
utilizzare la rete distributiva fi ica per prestazioni, dirette o indirette, di servizi diversi dalla 
g stione del eivizi dei giochi numerici a totalizzatore nazi nale oggetto della concessione 
purché e mpatibili e n la raccolta stessa a giudizi di DM e nel ri petto dei livelli di 
servizio previsti dal capitolato tecnico e dall'allegato 1 del presente atto di convenzione. 

2. tal fine, il concessionario presenta ad DM il relativ progetto di fattibilità tecnica; in ogni 
ca o re ta ferma la respon abilità del concessionari per eventuali danni conseguenti agli 
utilizzi. 

3. I contratti relativi all'utilizz della rete di telccommlicazioni per i servizi diversi, una copia dei 
quali deve essere consegnata c n immediatezza ad DM, dev n prevedere 
tas ativamente: 

a) una data di scadenza antecedente il termine della concessione; 

b) una claus la di automatica risoluzione anticipata, nei ca i di revoca della 
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concessi ne di decadenza dalla conce sione stessa. 

CAPO V 

REGOLAZIONE DEL RAPPORTO CONCESSORIO 

Articolo 24 

Garanzia per la corretta esecuzione degli obblighi e degli impegni di concessione 

1. Il conce ionario presta la garanzia definitiva nelle forme e con le modalità di cui all'artico! 
93, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, oppure fid ius ione rilasciata esclusi amente da imprese 
bancarie assicurative di cui al comma 3 dell'articolo 93 del D. Lg . n. 50/2016. Tal garanzia 
deve essere presentata in forma di cauzione, in numerari od in titoli di tato, vvero 
attraverso fideiussi ne bancaria o a icurativa a beneficio di DM; detta garanzia deve e sere 
irrevocabile, autonoma rispetto ali' bbligazi ne principale, a prima richie ta, ogni eccezione 
rimos a con espressa rinunzia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e 
e n espressa rinunzia all'eccezione di cui all'articolo 1957, e mma 2, del codice civile. Il 
concessionari è tenuto a rinnovare la garanzia, u richie ta di DM, annualm nte, per 
l'eventuale period di gestione obbligat ria di cui all 'artic lo 32, comma 7 o per l'eventuale 
proroga ai s nsi dell'articol 4, comma 2. La garanzia deve aver validità per tutti gli 
inadempimenti verificatisi in co tanza del rapporto conces orio, emersi anche successivamente 
alla scadenza della concessione o dell'eventuale gestione obbligatoria o del periodo di proroga, 
fino a 2 anni uccessivi alla data di cadenza della conce i ne ste sa dell' ventuale gestione 

bbligatoria o del periodo di pror ga. 

2. L'importo di detta garanzia è pari ad euro 11.000.000,00 (undicimili ni/00). 

3. La garanzia è adeguata annualmente secondo quanto previ to dal uccessivo comma 6. 

4. ostituisce oggetto della garanzia, per tutta la durata della concessione compre o il p ri do di 
gestione obbligatoria di cui all'artic lo 32, e mma 7, la e rretta esecuzi ne delle attività e 
funzioni affidate in eone ssione, l'assolviment da parte del concessionari di tutte le 
obbligazi ni e nvenzionali compre e quelle nei confronti dei giocatori, il mantenimento dei 
requisiti sogg ttivi cd oggetti i e dei livelli di s rvizio cd, in particolare, il temp stivo ed 
esatt versamento del prelievo erariale, nonché di eventuali penali e sanzioni e di qual iasi 
altro provento stabilito dalla normativa in materia dei giochi numerici a totalizzatore nazi nale 

5. Tale garanzia copre, altresì, i seguenti specifici obblighi: 

a) il tempe tivo ed esatto ver amento degli importi di spettanza erariale e di qual iasi 
altro provento stabilito dalla normativa in materia di gestione del servizio dei giochi 
numerici a totalizzatore nazionale, per tutta la durata della concessione; 

b) il mantenimento del val re tecnologico dell'intero sistema automatizzato in uso per la 
gestione del serv1z10 d i gi chi numerici a totalizzatore nazionale nonché 
l'assolvimento di tutte le obbligazioni nei confronti di DM previsti al riguardo nel 
presente atto di convenzione, con particolare riferimento alle operazioni di 
devoluzione di cui all'articolo 22; 

e) la completa realizzazione di tutti gli interventi previsti nel progetto tecnico e nel 
progetto organizzativo; 

d) la corretta e ecuzione delle attività e funzioni affidate in concessione, nonché 
l'a olvimento di tutte le obbligazi ru ne1 e nfr nti dei con umatori da parte dcl 
conces 10nano; 

e) l'effettuazi ne degli interventi di aggiornamento tecn logico del sistema della rete 
telematica e dei terminali di gioco previ t dall'artic 1 16, comma 4, lettera a). 

6. L'imp rto della garanzia è adeguato con periodicità annuale, a decorrere dal 1 gennaio 2020, 
in ragione dcl 15 per cento dell'aggio percepito dal conce sionario nell'anno s lare 
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precedente, fermo restand che l'imp rto della garanzia non può essere inferiore ad euro 
11.000.000,00 (undicimilioni/00). Tale garanzia è adeguata entro il 31 marzo di ogni ann , 
ulla base degli importi comunicati da DM entro il 31 gennaio di ogni anno. Il mancato 

adeguamento da parte del conce si nario, dell'importo della garanzia, nei termini uddetti, è 
causa di decadenza della conces ione. 

7. La garanzia deve espressamente prevedere che "in caso di provvedimento di decadenza o di 
revoca della conce ione, la cauzione, previa comunicazione al concessionario ed 
all'i tituto che l'ha emessa, è incamerata da DM", fe1m re tando il diritto di DM stes a 
di richiedere il risarcimento dcl danno ulteriore. 

8. In ca o di parziale incameramento della garanzia p r effetto di quanto disposto dall'atto di 
convenzione, il conces ionari è tenut a reintegrarla, entro e n n oltre il termine di 
quarantacinque gi rni decorrente dal momento in cui DM ne fa richi sta. La mancata 
reintegrazione nel termine suddett è causa di decadenza della concessi ne. 

9. In caso di cessione della titolarità della concessione ai ensi dell'articolo 9, il nuovo 
c nce s10nan è tenuto a prestare la garanzia per il perfezionamento della ce sione. 

Articolo 25 

Somme e corrispettivi da versare ad ADM 

1. Il conces ionari è tenuto a versare ad DM l'eventuale corri pettivo per i eivizi resi dalla 
stessa relativamente al mezzo di pagamento, di cui all'articolo 1, commi 290 e 291, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311. 

2. L'entità del corrispettivo, di cui al c mma 1, i termini del suo pagamento e le m dalità di 
versamento ono fi sati con atto aggiuntivo all'atto di convenzi ne, di cui all'articolo 3, comma 
2. Il concessionario i impegna a tt scrivere tale atto entr un mese dalla data di adozione dei 
provvedimenti di disciplina del mezzo di pagament di cui al precedente comma 1. 

3. Il concessionario è, altre ì, tenuto a versare ad DM il corri pettivo di cui all'articolo 19, 
comma 2, per l'utilizzo dei beni immateriali riferiti alla gestione del servizi dei giochi numerici a 
totalizzator nazionale econdo le modalità definite nei previ ti atti aggiuntivi alla concessione di 
cui all'artic lo 3, comma 2. 

4. Il concessionario, ltrc al versamento dcl cinquanta percento del pre7.zo indicato nell'offerta 
economica, pan ad euro 111.000.000,00 (centoundicimilioni/00), versata all'atto 
dell'aggiudicazione della conces ione, i impegna a versare il residuo cinquanta percent del 
prezzo indicato nell'offerta economica, pari ad curo 111.000.000,00 (centoundicimilioni/00) 
all'atto dell'effettiva assunzione del servizio dei giochi numerici a totalizzatore nazionale. 

5. Il concessionario verserà, con cadenza mensile, ad DM la omma di euro 300.000,00 
(trecentomila/00) annua relativa ai compensi per l'attività dell commissioni di controllo ed 
estrazionali dei giochi NTN. 

Articolo 26 
Aggio del concessionario 

1. fronte degli adempimenti connessi all'affidamento delle attività e delle funzioni previste 
dalla concessi ne della gestione del servizi dei giochi numerici oggetto della conce sionc, al 
concessionario è attribuito un aggio pari all 0,5 % (zerovirgolacinque %) della raccolta. 
Lo te so compenso è dovuto al concessionario per l'e ecuzione delle medesime attività 
nel period di gestione obbligat ria. 
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Articolo 27 

Verifiche tecniche 

1. DM, ogni volta ne ravvi i l'opportunità, può effettuar , anche a campione, specifiche verifiche 
per il rispetto cli quanto indicato nel progetto tecnico nonché verifiche tecnico funzionali 
della rete cli raccolta ia fi ica sia a distanza anche nel caso cli adeguamenti tecnologici. 

2. Tutti gli oneri e le spese connessi alle operazi ni cli accesso, ispezi ne, verifica e controllo con 
l'esclu ione delle pese cli trasferta del personale incaricato, s n a canco dcl 
e nce 10nano. 

Articolo 28 
Esercizio delle attività di vigilanza, controllo 

ed ispezione 

1. . DM, durante il periodo cli validità ed efficacia della e nces ione e dell'eventuale ge tione 
obbligatoria, esercita attività cli vigilanza, cli controll e cli ispezi ne ul conce ionari , con 
specifico riferimento all'esecuzione di tutte le attività e funzioni oggetto della conce sione. 

2. DM, attraverso propri incaricati, può procedere unilateralmente a controlli ed ispezioni, 
anch con ace ssi senza preavvis , pres o le sedi del conces ionario e, per quanto concerne 
le dotazioni tccnol giche utilizzate, anche presso le sedi dei fornitori terzi. 

3. Il concessionario è tenuto a mettere a disposizione, nei termini fi sati, tutte le informazioni cd i 
documenti richiesti da M, nonché le apparecchiature e gli trumenti ccorrenti per la 
rilevazione degli clementi necessari alla verifica dei li elli cli ervizio. In caso di ispezioni ed 
acces i, i collaboratori del e ncessionario sono tenuti a prestare incondizionata assistenza agli 
incaricati di DM. 

4. Il concessionario garantisce la trasmissione telematica dei dati cli gioco e contabili al istema cli 
controllo DM secondo le specifiche tecniche d i vincoli temporali definiti da DM. Il 
collegamento tra il sistema cli eL'lborazione e il istema cli contr ilo DM deve essere dedicato, 
permanente e ad alta capacità ed affidabilità. 

5. Il concessionario i impegna pressamente ed incondizionatamente a provvedere, a 
proprie pese, all'eliminazione dei malfunzionamenti che iano tati ri e ntrati da DM, entro 
i termini indicati da DM tes a all'atto della conte tazione. 

6. ono a carico del concessionario tutte le spese relative alle commis ioni cli verifica e 
controllo, cli collaudo e delle commissioni estrazionali. 

Articolo 29 
Penali 

1. Fermi restando i casi di decadenza dalla conce sione previ ti dal pre ente atto cli 
convenz10ne, DM, successivamente alla formale conte tazione al concessionario da 
levarsi entro 180 giorni dalla rilevazione dcll'inadempin1.ento e alle valutazioni 

dell'eventuali contr deduzioni che il conces ionari può presentare entro 30 giorni dal 
ricevimento delle contestazioni, può applicare le penali previ te dai succe sivi commi. Le 
penali, che n n esoncran il conces ionari da ogni altra eventuale r ponsabilità civile 
verso terzi né dall'ulteriore danno eventualmente provocato agli interessi erariali, sono 
determinate tenendo conto della gravita dell'inadempimento, della reiterazione della 
violazione, del danno effettivamente arrecato, delle eventuali azioni svolte per l'eliminazione o 
l'attenuazione delle conseguenze dell'inadempimento medesimo. 

2. cl caso cli inadempimento degli obblighi derivanti dalla concessi ne, ono previste le 
seguenti penali : 

a) per il mancato rispetto delle pre crizi ni cli legge e delle autorizzazioni amministrative 
previ te per l'esercizio della gestione del scrv1z10 dei T : penale 
cli 10.000,00 (euro cliecimila/00); 
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b) per la ritardata risoluzione dei malfunzionamenti di cui all'articolo 28, comma 5, 
penale di € 1.000,00 (euro mille/ 00); qualora i malfunzionamenti fossero di 
particolare gravità oppure si verifichi un ingiustificato ritardo nell'adozione del 
relativo intervento risolutorio, penale di € 5.000,00 (euro cinquemila/GO) oltre 
all'applicazione di altre penali, ove previste; 

c) per il mancato rispetto dei livelli di servizio di cui all'Allegato 1, sono applicate per 
ciascuna inosservanza riscontrata, le penali in relazione alla gravità ed alla durata 
della stessa, il cui importo è riportato nell'Allegato 1 stesso; 

d) per il mancato mantenimento, in costanza di rapporto, di una rete distributiva fisica 
composta da almeno 30.000 punti di vendita fisici di cui almeno il 50% non coincidenti 
con quelli appartenenti alla rete per la raccolta dei giochi numerici a quota fissa di cui 
all'art. 20, comma 1, lett. a), penale di € 1.000,00 (euro mille/ 00) per ogiù punto di 
vendita fisico mancante; 

e) per il mancato ri petto dei ternùni di consegna della documentazione di cui 
all'articolo 7, comma 1, lettera i), penale di € 1.500,00 (euro millecinquecento/ 00) 
fino al decin10 giorno di ritardo compreso, di€ 5.000,00 (euro cinquemila/ GO) per un 
ritardo compreso tra l'undicesimo ed il ventesimo giorno, di € 10.000,00 (euro 
diecinùla / 00) in caso di ritardo oltre il ventesimo e fino al trentesimo giorno e di 
€ 20.000,00 (euro ventimila/00) oltre il trentesimo giorno; 

f) per la ritardata o incompleta trasnùssione al sistema di controllo di ADM delle 
informazioni e dei dati di cui all'articolo 16, comma 7: penale di € 1.000,00 (euro 
mille / 00) al giorno per i prinù cinque giorni, € 5.000,00 (euro cinquenùfa/00) al 
giorno per i successivi cinque gionù, € 10.000,00 (euro diecinùla/00) al giorno per 
ogni giorno ulteriore; il protrarsi dell'inadempienza per oltre trenta giorni può 
comportare la decadenza dalla concessione; 

g) per la mancata trasmissione ad ADM del quadro informativo mirumo di cui 
all'articolo 6, comma 1, lettera c), penale di cui all'articolo 3, comma 3, del D ecreto 
interdirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze 28 giugno 2011, n. 
1845 /Strategie/UD; 

h) per il documentato ritardato pagamento delle vincite e dei rimborsi ai giocatori di 
cui all'articolo 14, penale di importo pari al 50% (50 per cento) degli importi dovuti 
al giocatore stesso, fatto salvo l'obbligo di corrispondere il dovuto al giocatore; 
qualora il ritardo avvenga per più di 1 O volte in ogni anno solare, la penale è 
aumentata al 100% (cento per cento) degli importi dovuti; 

i) per il mancato rispetto delle prescrizio1ù relative alla registrazione dei diritti di 
proprietà intellettuale di cui all'articolo 15, penale pari ad un importo di€ 10.000,00 
(euro diecinùla/00), fatto salvo l'eventuale avvio del procedimento di decadenza nei 
casi di manifesto nocumento degli interessi pubblici; 

j) per ogni singolo utilizzo dei beni di cui all'articolo 19, comma 1 senza preventiva 
autorizzazione di ADM, penale di 10.000,00 (euro diecinùla / 00); la penale è elevata 
a € 30.000,00 (euro trentamila/00) qualora DM non ritenga di autorizzare 
nemmeno successivamente il concessionario, fatto salvo l'eventuale avvio del 
procedimento di decadenza nei casi di manifesto nocumento degli interessi pubblici; 

k) per il mancato rispetto dei termini sia di trasmissione dell'inventario dei beni di cui 
all'articolo 21, comma 1, che di aggiornamento dello stesso ai sensi dell'articolo 21 
comma 3, penale di 1.000,00 (euro mille/ 00) fino al decimo giorno di ritardo 
compreso, di € 5.000,00 (euro cinquemila/00) per un ritardo compreso tra 
l'undicesimo ed il ventesimo giorno, di € 10.000,00 (euro diecinùla/ 00) in caso di 
ritardo oltre il ventesimo e fino al trentesimo giorno, di € 20.000,00 (euro 
ventimila/00) oltre il trentesimo giorno; 
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1) per il mancato rispetto delle prescrizioni relative al mantenimento del valore 
tecnologico della rete distributiva fisica, penali di cui all'Allegato 1 del presente atto di 
convenzione; 

m) per l'utilizzo della rete distributiva fisica enza le autorizzazioni preventive di ADM di 
cui all'articolo 23, comma 1, penale pari ad un importo di € 10.000,00 (euro 
diecimila/ 00), fatto salvo l'eventuale avvio del procedimento di decadenza nei casi di 
manifesto nocumento degli interessi pubblici; 

n) per il mancato rispetto delle obbligazioni a carico del concessionario di cui all'articolo 
23, comma 3, penale pari a € 10.000,00 (euro diecimila/ 00), fatto salvo l'eventuale 
avvio del procedimento di decadenza nei casi di manifesto nocumento degli interessi 
pubblici; 

o) per il ritardato versamento del corrispettivo di cui all'articolo 25, comma 1, è 
applicata una penale pari al 5% (cinque per cento) dell'importo complessivamente 
dovuto e non versato entro il termine previsto. L'importo complessivo della penale è 
ridotto del 30% (trenta per cento) se il concessionario provvede al versamento 
dell'importo dovuto e della penale stessa entro quindici giorni dalla formale 
contestazione di ADM; 

p) per il ritardato versamento dell'importo di cui all'articolo 25, comma 3, penale pari 
al 5% (cinque per cento) dell'importo complessivamente dovuto e non versato entro 
il termine previsto. L'importo complessivo della penale è ridotto del 30% (trenta per 
cento) se il concessionario provvede al versamento dell'import dovuto e della 
penale stessa entro quindici giorni dalla formale contestazione di ADM; 

q) per il ritardato versamento delle quote del prezzo di aggiudicazione di cui all'articolo 
25, comma 4, della quota di utili erariali e degli eventuali ulteriori importi dovuti ad 
ADM sulla base della normativa vigente sui GNTN e dei provvedimenti vigenti 
sui flussi finanziari, penale pari al 5% (cinque per cento) degli importi stessi per ogni 
giorno di ritardo, fatto salvo l'avvio, ove previsto, del procedimento di decadenza 
dalla concessione; 

r) per il mancato rispetto delle prescrizioni relative alla gestione obbligatoria di cui al 
succes ivo articolo 32, comma 7, definite da ADM nel provvedimento di 
decadenza dalla conce sione, penali proporzionali alla gravità dell'inadempimento, 
sino ali' importo della garanzia di cui all'articolo 24, comma 2; 

s) per la sospensione non autorizzata delle attività e funzioni oggetto di concessione 
relativamente alla raccolta dei GNTN, di cui all'articolo 16, penale pari: 

• a 10.000,00 (euro diecimila/00) per la prima ora o frazione di sospensione 
della rete distributiva sia fisica sia a distanza, € 100.000,00 (euro 
centomila/00) per ogni ora o frazione succe siva, fatto salvo il risarcimento del 
maggior danno derivante all'Erario dalla mancata raccolta e la facoltà di revoca 
prevista dall'articolo 16, comma 2; 

• a € 500,00 (euro cinquecento/00) per ogni punto di vendita a distanza 
coinvolto, fatto salvo il diritto di ADM di pretendere il maggior danno 
derivante all'Erario dalla mancata raccolta; 

t) per ogni altra violazione delle clausole convenzionali diversa dalle precedenti: 
penale di€ 1.000,00 (euro mille/ 00); 

u) per la mancata effettuazione, in misura superiore al 30 per cento, degli investimenti 
previsti nel piano contenuto nell'offerta tecnica, entro il termine ivi indicato, oltre a 
quanto previsto dall'articolo 16, comma 4, lettera b), penale consistente nella 
riduzione dell'aggio in misura pari alla percentuale di investimenti non effettuati, a 
decorrere dall'anno successivo e fino a quando gli investimenti non saranno 
completati; 

v) per il ritardo nell'aggiornamento/sostituzione hardware e software del 
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centrale risp tto a quanto indicato nel piano di inve timent penale di - 10.000,00 
(euro diecimila/00) per ogni mese o frazione di ritardo; 

w) per il ritard nell'attivazione del sito primario e Disaster Recovery geografico rispetto a 
quanto indicat nel piano di investimento: penale di 30.000,00 (euro 
trentamila/00) per ogni mese o frazione di ritardo; 

x) per il ritard nell'aggiornamento dei punti di vendita fisici second quanto indicato 
nel piano di investimento: penale di - 1.000,00 (euro mille/00) per gni punto di 
vendita non aggiornato per ogni emestre di ritard o frazione di semestre. 

3. Il conce si nario e pressamente e incondizionatam nte 1 impegna a ver are le penali 
definite al comma 2 con le m dalità indicate nel provvedimento di formale contestazione di 
cui al comma 1. 

4. In ca o di ritardato ver ament di qualsiasi omma, a qualunque titolo dovuta ad M a 
norma del presente att di convenzione, no dovuti gli interessi che arann applicati 
nella misura del saggio di interesse legale, cale lati dal gi rno successivo alla scad nza a 
quello dell'effettivo ver amento. 

5. Resta ferma l'applicabilità, in ca di ritardato od ome s versamento degli imp rti di 
pettanza erariale dovuti, delle sanzi ni pre iste dalla di ciplina vigente in materia. 

6. Resta ferma la pos ibilità di DM di richiedere il risarcimento di danni ulteriori in iolazione 
della presente convenzion imputabili al concessionario, anche a titolo di e lpa, che 
abbiano arrecato pregiudizi economici all'erario o ad DM. 

Articolo 30 
Obblighi in materia di trattamento dei dati per onali. 
Designazione a Responsabile esterno del trattamento 

1. e att1v1ta ogg tto del pr ente atto di con enzione implicano, ai sen i del regolamento 
eur p o 2016/ 679 del Parlamento eur peo e dcl nsiglio relativo alla pr tezione delle 
pers ne fisiche con riguardo al trattament dei dati personali, nonch ' alla libera 
circolazione di tali dati che abroga la direttiva n. 95/ 46/ (regolamento generale sulla 
protezione dei dati), nonché successivo decreto legi lati o 1 O ago to 2018, n. 101, avente 
ad ggetto le disp sizioni per l'adeguamento della normativa nazionale al citato 
regolamento 2016/679 e recante, tra l'altro, modifiche al decreto legi lativo 30 giugno 
2003, n. 196 (e.cl. "codice della privacy"), il trattamento dei dati per onali del cliente: 
a) da parte del conces ionario, in qualità di titolare autonomo, relativamente a tutti gli 
a petti conne si alla gestione delle attività di gi co (ivi inclusi gli obblighi di legge); 
b) da parte di ADM, in qualità di titolare autonomo, relativamente a tutti gli aspetti inerenti 
finalità istituzionali e di contr ilo pubblico che le competono. 

DM, nell'ambito della propria area di competenza, nomina, in maniera autonoma, 
o.Ge.I. ocietà G nerale di Informatica, quale Responsabile esterno del trattamento dei 

dati p rsonali dei clienti che hanno stipulato il contratto di conto di gioco con il 
concessionario. Il concessionari n n può, in ne sun caso, nominare per suo conto 

o. e.I., cietà enerale di Informatica come Resp n abile esterno del trattamento dei 
dati dei clienti con 
i quali ha stipulato contratti di conto di gioco. 

2. ualora il conce si nario, nel rispetto delle vigenti n rme e delle direttive di DM, intenda 
trattare i dati personali del cliente per ulteriori diverse finalità, quali, a titolo 
e emplificativo, ma non e au tivo, profilazione e ces ione dei dati del cliente a terzi, dovrà 
informare preventivamente il cliente, raccogliendone, ve neces ario, il relativo esplicito 
consenso. 

3. Il concessionario si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne DM da tutte 1 
conseguenze derivanti dalla eventuale;; ssetvanza, per le finalità di sua competenza,~ 



normativa sul trattam nto dei dati personali del cliente ai sen i del decreto 1 gislativo n. 196 
del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati per onali" success1v 
integrazioni e modifiche. 

CAPO VI 
REVOCA E DECADEN ZA DELLA CONCESSIONE 

Articolo 31 
Revoca e decadenza 

1. DM pu' rev care la concessione nei casi previsti dall'artic lo 21 -quinquie , della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e ucce ive modificazi ni, per sopravvenuti motivi di pubblico intere e 
ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto di nuova valutazione dell'interesse 
pubblico originario. 

2. DM, ai fini della tutela degli interes i erariali e dei c nsumatori, procede alla decadenza dalla 
conce sione, oltre che negli altri casi e pre samente previsti dal pre ente atto di convenzione o 
nella n rmativa vigente, anch nei casi in cui: 

a) il concessi nari effettua ingiu tificatamente la cessazione dell'attività di raccolta dei gi chi 
numerici oggett della concessione per cause non dipendenti da forza maggiore per più di 
trentasei ore consecutive o per novantasei re non consecutive; 

b) nei confronti del concessionario, del legale rappresentante o degli ammini tratori e del 
soggetto controllante del conce ionario, i accerti la mancata per i tenza dei requi iti e delle 
condizioni previ te per l'attribuzione della conce sione dalla legge o dalla regolamentazione 
di gara; 

c) il concessionari tra feri c la gestione senza il previo as en o di DM; 

d) il concessionario non ottop ne all'autorizzazione preventiva di DM le operazi ni che 
implicano mutamenti soggettivi di cui al precedente articolo 9, comma 2; 

e) il c ncessionario non mantiene il rapporto di indebitamento entro il valore di cui al 
precedente articolo 7, comma 1, lettera g); 

f) il concessionario non provvede, entro sci mesi dall'approvazione del bilancio, a riequilibrare 
il proprio indice di olidità patrimoniale di cui all'artic lo 7, comma 1, lettera d), ove lo 
ste o abbia ubit una riduzione in seguito ad operazioni di tra ferimento delle 
partecipazioni, anche di controllo, detenute dal c nces ionario tes o; 

g) il concessionario, in assenza dell'autorizzazione di DM, de tina 1 extraprofittabilità, di cui 
all'articolo 7, comma 2, a scopi diversi da investimenti legati alle attività affidate in 
concess10ne; 

h) nei confronti del concessionario, del legale rappresentante o degli amministratori del 
concessionario, ricorran le clau le di esclusi ne di cui all'articolo 80, c mma 1 e comma 
5, lett ra 1) del D. Lg . n. 50/2016 ovv ro quando ricorrano le ipotesi di cui all'articolo 24, 
c mma 25, del D .L. 6 luglio 2011, n. 98 c nvertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 
2011, n. 111; 

i) il conce ionario non ottempera alle previsioni di cui all'articolo 3, comma 2; 

j) il concessionario viola in mod grave ovvero reiterato 1 dispo izi ni vigenti in materia di 
giochi numerici a totalizzatore nazionale, ivi compreso il mancato ri petto della normativa 
da parte di oggetti terzi incaricati dal concessionario p r lo svolgim nto di ervizi connessi 
alla raccolta a distanza dci giochi numerici a totalizzatore nazionale; 

k) il concessionari vi la la normativa in materia di repressione dcl gi co anomalo, illecito e 
dande tino ed, in particolare, quando in pr prio od attraver o società controllate o collegate 
ovunque ubicate, commercializzi sul territori italian altri giochi assimilabili ai gi chi 
numerici a totalizzatore nazionale senza averne il prescritt titolo vvero ad altri giochi 
vietati dall'ordinamento italiano; 
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D il concessionario viola gli obblighi e i doveri, anche di comunicazione, di cui al presente atto 
di convenzione ed, in particolare, rispetto a quanto previsto dall'articolo 9, comma 2 e 
dall'articolo 7, comma 1, lettera b); 

m) il concessionario commetta grave inadempienza degli obblighi di pagamento delle vincite e 
dei rimborsi ai giocatori nei termini previsti; 

n) il concessionario non provvede al versamento delle somme dovute nei tempi e con le 
modalità stabilite dall'articolo 14 nonché dalle di posizioni previste in materia di giochi 
numerici a totalizzatore nazionale; 

o) il concessionario effettua la raccolta delle giocate in locali differenti da quelli presso i quali 
sono ubicati i punti di vendita fisici, fatto salvo quanto previsto all'articolo 16, comma 3; 

p) il concessionario non adegua gli importi della garanzia di cui all'articolo 24, entro i termini 
fissati nello stesso articolo 24; 

q) il concessionario è in ritardo per un periodo superiore a quindici giorni, rispetto a quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia di giochi numerici a totalizzatore nazionale 
oggetto della conce ione e dai provvedimenti vigenti sui flussi finanziari, nel versamento 
degli importi dovuti ad ADM di cui all'articolo 25 ed in particolare della somma una tantum 
prevista al comma 4 del medesimo articolo; 

r) il concessionario impedisce, in modo formale o sostanziale, il corretto ed esaustivo esercizio 
dei controlli effettuati da parte di DM, di cui all'articolo 28; 

s) il concessionario non rispetta la percentuale minima dei livelli di servizio che comporta la 
decadenza ai sensi dell'Allegato 1; 

t) il concessionario effettua gli interventi di aggiornamento tecnologico del sistema della rete 
telematica e dei terminali di gioco previsto dall'articolo 16, comma 4, lettera a) nel termine 
finale indicato nel piano degli investimenti contenuto nell'offerta tecnica, in misura 
inferiore al 60% (sessanta per cento) di quanto proposto. 

u) il concessionario non effettua le attività necessarie per il subentro nel sistema devoluto; 

v) il concessionario non realizza la struttura organizzativa, le funzioni ed i processi con le 
caratteristiche qualitative e quantitative indicate nel progetto organizzativo. 

3. In caso di revoca o decadenza dalla concessione, il presente atto di convenzione accessivo è 
automaticamente caducato. 

4. Al concess10nano non spetta alcun indennizzo per effetto della decadenza dalla 
concessione. 

5. ADM, ove intenda revocare o pronwKiare la decadenza dalla concessione ai sensi dei commi 1 
e 2 del presente articolo o di altri articoli della convenzione, contesta l'addebito e dà avviso 
dell'avvio del relativo procedimento al concessionario, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, assegnandogli un termine non inferiore a 15 
giorni per le eventuali controdeduzioni scritte. All'esito del procedimento, ADM, valutate le 
eventuali controdeduzioni, adotta il provvedimento motivato di revoca o di decadenza, che deve 
anche stabilire: 

a) i termini di devoluzione della rete distributiva fisica per la raccolta dei giochi numerici a 
totalizzatore nazionale oggetto della concessione; 

b) le modalità e la durata della gestione obbligatoria; 

c) le penali da applicare al concessionario decaduto in caso di mancato rispetto dei termini e 
delle modalità di cui alle lettere a) e b). 

6. In caso di provvedimento di revoca o di decadenza della conce sione, la garanzia di cui 
all'articolo 24 è incamerata da DM, fermo restando il diritto di richiedere il risarcimento 
ulteriore di ogni danno patito e patendo, nonché la refusione delle spese. 

7. Nessun indennizzo spetta al concessionario nei casi di anticipata cessazione della 
concessione imputabili al medesimo concessionario. 
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Articolo 32 
Obblighi del concessionario in caso di cessazione dell'attività o di revoca o di decadenza 

1. In cas di revoca o di decadenza dalla conces i ne ai sen i dell'articolo 31, il conces ionario 
impegna spressamente ed incondizionatamente, entro i termini indicati da . DM nel 
pr vvedi.mento di revoca o di decadenza, alla devoluzi ne ad DM, ad altro conce 10nano o 
ad un oggetto terzo indicato da . DM, di tutti i b ni materiali ed immateriali che co titui cono 
ia la rete distributiva fisica sia la rete distributiva a distanza per la raccolta dei giochi numerici a 

totalizzator nazionale ccond le m dalità previste all'artic lo 22. 

2. Le operazioni di ce ion - che avverrann in contradditori tra DM ed il conce ionario, con 
la redazione di app iti verbali - avrann inizi n 1 seme tre precedente la scadenza del termine 
della convenzione, alvaguardand l' igenza di n n c mpr m tter , anche in tale p riodo, la 
funzionalità del si tema. I costi della devoluzione no a carico del conce ionario. 

3. el semestre di cui al precedente comma, il c nce ionario dovrà D mire al p r onale incaricato 
da DM, che p trà far i a i tere da esperti tecnici appositamente designati, tutte le 
informazioni e le notizie utili per agev lare il trasferimento della ge tione. 

4. DM ha la facoltà di subentrare al concessionario in qual iasi c ntratto neces ario alla gestione 
del servizio dei giochi ggetto della conce sione. tal fine il concessionario i impegna, sin 
d' ra, ad in erirc, nei contratti da stipulare con i propri fornitori, app ita clau ola che preveda a 
favore di DM la facoltà di sub ingres o e/ o di rinn vo dei contratti medesimi alla loro 
scadenza. 

5. Al termine delle eventuali perazioni di cessione si pr vvederà alla regolazione dei rapporti 
attivi e pa sivi in e ere fra DM cd il conce i nario. Il concessionario dovrà ri lvere, su 
richiesta di DM, gni rapporto di collaborazione posto in essere per l'attuazi ne della 
conces ion , c n l'esclu ione, in ogni ca o e senza alcuna eccezione, di oneri residui per DM. 
Resta altre ì e clu a la ucce i ne di DM nei rapp rti c n il pcrs nale utilizzato dal 
c ncessionano per 1 svolgimento delle attività e delle funzioni oggetto della 
convenzione. 

6. Il concessi nario si impegna, assumendo a proprio carico ogni eventuale nere insorgente, a 
sollevare DM da qualsia i responsabilità cd nere - emergente successivamente all'avv nuta 
cessione - per le attività volte, i rapporti c ntrattuali aperti ed i rapp rti di lavoro instaurati per 
l'csecuzion delle attività e funzioni affidate in concessione. 

7. Il conces ionari , altre ì, è tenuto espressamente a garantire la gc tione obbligatoria, c n le 
modalità e per la durata indicate da DM nel provvedimento di revoca di decadenza, al fine 
di assicurare la continuità della raccolta dcl gioco e di consentire il pa aggio delle attività e delle 
funzioni oggett della conce sione ad M, ad altro concessionario o ad un soggetto terzo 
indicat da DM. 

8. Il concessi nario percepì ce, per il peri do di gestione obbligatoria, l'aggio di cui all'articolo 26. 

CAPO VII 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 33 
Tutela della riservatezza delle informazioni 

1. L parti, nel rispetto delle disp sizioni di cui al dccr to 1 gislativo 30 giugno 2003, n. 196, i 
impegnano e prcssamente a non divulgare in alcun modo ed in qualsiasi D rmato le 
informazioni ri ervate cd a non farne ggetto di utilizzo, a qualsiasi titol , per scopi diversi da 
quelli strettamente connessi all'esecuzi ne delle attività e delle funzioni oggetto della 
concessione. 
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Articolo 34 
Legge applicabile e disciplina del contenzioso 

1. La concessione è regolata ed inte1pretata secondo le norme del diritto dell' ruone europea e 
nazionale. 

2. Per quanto non espressamente convenuto tra le parti, trovano applicazione le norme del diritto 
sostanziale e procedurale previste in materia dagli ordinamenti giuridici comunitario e nazionale. 

Articolo 35 
Risoluzione delle controversie 

1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all'applicazione della presente 
convenzione, nell'ipotesi in cui ADM eserciti poteri autoritativi, saranno risolte ai sensi degli 
articoli 133, comma 1, lettera c), e 135, comma 1, lettera q-quater, del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 
104 recante il codice del processo amministrativo con esclusione, in ogni caso, del ricorso al 
giudizio arbitrale. 

Per ADM .... 

Per il concessionario i~ ~ \-L 
Ai sensi dell'articolo 1341 e seguenti del codice civile, il concessionario specificamente approva i 
seguenti: 

Per il concessionario 

articolo 2 - comma 2; 

articolo 3 - comma 1; Firma ...... 

articolo S; Firma ..... . 

articolo 6; Firma ..... . 

articolo 7; Firma ....... 

articolo 9; Firma ........ 

articolo 1 O; Firma ....... 

articolo 11 - commi 3 e 7; 

articolo 12; 

articolo 13; 
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articolo 14 - commi 2, 3, 4 e 5; 

articolo 15 

articolo 16 - commi 1, 2, 8, 9 e 10 

articolo 18 - comma 4; 

articolo 20 - comma 2; 

articolo 22; 

articolo 23; Firma .... 

articolo 24; Firma ..... 

articolo 27- comma 2; 

articolo 28- comma 6; 

articolo 29; 

articolo 30; 

articolo 31; 

articolo 32; 

articolo 33; 
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Schema di atto di convenzione -Allegato 1 

SCHEMA DI ATTO DI CONVENZIONE - ALLEGATO 1 

PROCEDURA DI SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO IN 
CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEI GIOCHI NUMERICI A 

TOTALIZZATORE NAZIONALE, DEI GIOCHI COMPLEMENTARI E 
OPZIONALI E DELLE RELATIVE FORME DI PARTECIPAZIONE A 
DISTANZA, NONCHE' DI OGNI ULTERIORE GIOCO NUMERICO 

BASATO SU UN UNICO TOTALIZZATORE A LIVELLO NAZIONALE 

LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI PER LA CONDUZIONE DELLA RETE DI 

VENDITA E PER IL SISTEMA ESTRAZIONALE 
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Schema di atto di convenzione - Allegato 1 
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Schema di atto di convenzione - r\llegato 1 

PREMESSA 

Il concessionario deve garantire il rispetto dei livelli di servizio indicati nel pre ente documento in 

coerenza con quanto stabilito dallo schema di atto di convenzione e dal capitolato tecnico. 

garanzia delle prescrizioni relative ai livelli di servizio, son di eguito pecificate le penali 

applicate al concessionario nel caso di inosservanza delle di p izioni previste nello schema di 

atto di convenzione e nel capitolato tecnico e sono descritte le fatti pecie di applicazi ne delle 

stes e penali. 

In partic lare, i livelli di servizio che il concessionario deve assicurare riguardan 

1. la conduzione della rete dei punti di vendita fisici ed esattamente: 

1.1. le prestazioni del sistema di elaborazione; 

1.2. la disp nibilità del sistema di elaborazione e della rete telematica; 

1.3. l'assi tenza centrale e periferica ai punti di vendita fisici; 

2. la conduzione della rete dei punti di vendita a distanza: 

2.1. prestazioni del istema e conduzi ne della rete distributiva a distanza; 

2.2. l'as istenza ai punti di vendita a distanza; 

3. le prestazioni del istema estrazionale; 

4. le prestazioni attinenti al piano di approvvigionamento e c nsegna del materiale di gioco. 
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Schema di atto dj convenzione - llegato 1 

1 LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI PER LA CONDUZIONE DELLA RETE 
DISTRIBUTIVA FISICA 

1.1 p T ZIO ID L SIST MA DI ELABORAZI NE 

Le prestazioni del sistema di elaborazione sono misurate in termini di durata dell'operazione di 

vendita, intesa come tempo intercorso tra la conferma della giocata s1ù terminale di gioco e la 

stampa completa della ricevuta di gioco. 

Tale durata non deve e sere superiore a 5 (cinque) secondi nel 95% (novantacinque per cento) dei 

casL 

Il mancato rispetto da parte del concessionario dei livelli di serv1z10 sopra indicati comporta 

l'applicazione delle penali di seguito riportate. 

Livello di servizio Valore di soglia 
Intervallo di Penale 
rilevazione 

Fino ad euro 
2.000,00 
(duemila/00) per 

Durata 
95% (novantacinque ogni decimo di 

dell'operazione di 
per cento) dei ca i con 

Mensile 
punto 

durata non superiore percentuale di 
vendita 

a 5 (cinque) secondi scostamento dal 
valore di soglia 
indicato 

1.2 DISPO IBILITA' DEL IST ., MA DI ELABORAZIO E E DELLA RETE 
T L MATICA 

Il concessionario deve a sicurare, anche per il mantenimento del valore tecnologico della rete 

distributiva fisica, che la percentuale di disponibilità del sistema di elaborazione e della rete 

telematica, rilevata nell'intervallo di funzionamento dalle ore 00:00 alle ore 24:00, non ia inferiore: 

a) al 98% (novantotto per cento) su base mensile; 

b) al 96% (novantasei per cento) su base giornaliera. 

Tali valori sono considerati al netto dei tempi occorrenti per le manutenzioni straordinarie e 

programmate c ncordate con ADM. 
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Schema di atto di convenzione - Allegato 1 

La percentuale di disponibilità si rileva considerando i minuti di disponibilità nell'intervallo orario 

previsto. 

Il mancato rispetto da parte del concessionario dei livelli di serv1z10 di cui rispettivamente ai 

precedenti punti a) e b) comporta l'applicazione delle penali di seguito indicate. 

Livello di servizio Valore di soglia Intervallo di Penale 
rilevazione 

Fino a 0,2% (zero virgola 
due per cento) della 
raccolta realizzata nelle 

98% (novantotto quattro settimane di gioco 
per cento) dei 

Mensile precedenti, per ogni 
minuti previsti su decimo di punto 
base mensile percentuale di scostamento 

Disponibilità del 
del valore di soglia 

sistema di 
elaborazione e Fino al 50% (cinquanta per 
della rete cento) della raccolta media 
telematica (calcolata nelle quattro 

96% (novantasei settimane di gioco 

per cento) dei 
Giornaliera 

precedenti) realizzata 

minuti previ ti su nell'intervallo temporale di 

base giornaliera indisponibilità superiore a 
quella ammessa 
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Schema di atto di convenzione - Allegato 1 

1.3 ZA IP TI DI VENDIT FI ICI 

Il concessionario deve garantire, ai fini della conduzione della rete distributiva fisica, adeguata 

as istenza centrale e periferica ai punti di vendita fisici . 

1.3.1 ssistenza centrale 

Il concessionario eroga l'assi tenza centrale ai punti di vendita fisici . tal fine il 

concessionario provvede alla gestione del i tema centrale di Contaci enter, in modo da 

assicurare risposte tempestive alle richie te di chiarimento dei punti di vendita fi ici. Inoltre, il 

concessionario è re ponsabile della rimozione di po sibili malfunzi namenti del sistema di 

elaborazione, che pregiudican le funzionalità della rete di collegamento con i punti di 

vendita fisici. 

In particolare, il concessionario a icura il servizio di as istenza centrale ai punti di vendita 

fisici negli orari di seguito indicati: 

Tutti i giorni dalle ore 07:00 alle ore 20:00, inclusi domenica fe tivi infra ttimanali. 

In cas di inosservanza degli rari suddetti è applicata una penale fino ad euro 3.000,00 

(tremila/00) per gni ora di mancata erogazione dell'assistenza. 

Il concessionario deve garantire i seguenti livelli di servizi : 

a) Tempi di risp sta (attraverso l'assistenza telefonica, l'e-mail ed altri canali di comunicazione 

veloce) a richie te di chiarimento e di int rmazione: 

L entr 1 ora lavorativa per il 90% (n vanta per cento) 

u. entr 4 re lavorative per il 95% (no antacinque per cento) 

111. entro la fine del 1° giorno lavorativo successivo per il 100% (cento per cento). 

Il mancato rispetto da parte del concessionario dei livelli di se1-v1z1 

comporta l'applicazione delle penali di eguito riportate. 
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chema di atto di convenzione - llegato 1 

Livello di servizio V al re di glia 

Entro 1 ora lavorativa 
per il 90% (novanta 

Intervallo di 
rilevazi ne 

per cento) delle Mensile 

Tempi di risposta a 
richieste di 
chiarimento e di 
informazione 

richieste di as istenza 
di tip informativo 

ntro 4 ore lavorative 
per il 95% 
(n vantacinque per 
cento) delle richieste di 
a i tenza di tipo 
int rmativo 

ntr il termine del 1 ° 
giorno lavorativo 
successivo per il 100% 
(cento per cento) delle 
richieste di a sistenza 
di tipo informativo 

Men ile 

Mensile 

Penale 

Fino ad euro 
500,00 
(cinquecento/ 00) 
per ogni punto o 
frazione di punto 
percentual di 
co tament dal 

valore di oglia 
indicato 

Fino ad eur 
1.000,00 (mille/00) 
per gni punto 
frazione di punt 
percentuale di 
scostamento dal 
valore di oglia 
indicat 

Fino ad eur 
2.000,00 
(duemila/00) per 
ogni punt o 
frazione di punto 
percentuale di 
sco tamento dal 
valore di oglia 
indicato 

b) Tempi di intervento per lari oluzione dei malfunzionamenti relativi alla rete telematica. 

Il tempo di rimozione di un malfunzionamento della rete telematica è calcolato come il tempo 

intercor o tra l'apertura del malfunzionamento presso il contaci center ed il ripri tin del corretto 

funzionamento, al netto degli interventi della s cietà fornitrice dei ervizi per le reti di 

telecomunicazione, riferito all'orario di servizio del contaci center. 
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Schema di atto di convenzione -Allegato 1 

I livelli cli servizio per la risoluzione cli tali malfunzionamenti sono quelli cli seguito descritti. 

Assistenza in caso cli malfunzionamenti che limitano le attività cli gioco 

b 1) per il 98% (novantotto per cento) dei casi: entro le 4 ore lavorative successive al 
ricevimento della segnalazione da parte del 
servizio cli assistenza; 

b2) per il 100% (cento per cento) dei casi: entro la fine del 1 ° giorno lavorativo successivo 
al ricevimento della segnalazione da parte del 
servizio di assistenza. 

Assistenza in caso di malfunzionamenti che non limitano le attività cli gioco 

b3) per il 90% (novanta per cento) dei casi: entro la fine del 2° giorno lavorativo successivo 
al ricevimento della segnalazione da parte del 
servizio cli assistenza; 

b4) per il 100% (cento per cento) dei casi: entro la fine del 4° giorno lavorativo successivo 
al ricevimento della segnalazione da parte del 
servizio cli assistenza. 

Il mancato rispetto da parte del concessionario dei livelli di servizio sopra indicati comporta 

l'applicazione delle penali cli seguito riportate. 
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chema di atto di convenzione - 11egato 1 

Livello cli servizio Valore cli soglia Intervallo di Penale 
rilevazione 

Entro 4 ore lavorative Fino ad euro 
per il 98% (novantotto 5.000,00 
per cento) dei casi cli (cinquemila/00) 
richiesta cli a sistenza per per ogni punto o 
malfunzionamenti che Mensile frazione cli punto 
limitano l'attività cli percentuale cli 
raccolta del gioco sco tamento dal 

valore cli soglia 
indicato 

""' ntro la fine del 1 ° Fino ad euro 
giorno lavorativo 10.000,00 
successivo per il 100% (diecimila/ 00) per 
(cento per cento) dei ogni punto o 
casi cli richie ta cli 

Mensile 
frazione cli punto 

assistenza per percentuale cli 
malfunzionamenti che scostamento dal 
limitan l'attività di valore di soglia 

Tempi cli 
raccolta del gioco indicato 

intervento per la 
ri oluzione dei 

malfunzionamenti 
Entro la fine del 2° Fino ad euro 

relativi alla rete 
giorno lavorativo 1.000,00 (mille/00) 

telematica 
successivo per il 90% per ogni punto o 
(novanta per cento) dei frazione di punto 
casi cli richiesta cli 

Mensile 
percentuale cli 

assistenza per scostamento dal 
malfunzi namenti che valore cli soglia 
non limitano l'attività cli indicato 
raccolta del gioco 

ntro la fine del 4° Fino ad euro 
giorno lavorativo 2.000,00 
successivo per il 100% (duemila/00) per 
(cento per cento) dei casi 

Mensile 
ogni punto o 

cli richiesta cli assistenza frazione cli punto 
per malfunzionamenti percentuale cli 
che non limitano l'attività scostamento dal 
di raccolta del gioco valore cli soglia 

indicato 
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Schema di atto di convenzione - !legato 1 

1.3.2 s istenza periferica 

Il concessionario a icura l'a sistenza periferica ai punti di vendita fisici ovvero l'assistenza 

tecnica e capillare sul territ ri , nece aria alla rimozi ne di po ibili malfunzionamenti delle 

apparecchiature in tallate pres o i punti di vendita fisici stessi. 

In particolare, il conces ionario assicura il servizio di assistenza tecnica ai punti di vendita 

fisici negli orari di seguito indicati: 

Tutti i giorni dalle ore 07:00 alle ore 20:00, inclu id menica e fe tivi infrasettimanali. 

In caso di inosservanza degli orari suddetti è applicata una penale fino ad euro 3.000,00 

(tremila/00) per ogni ora di mancata erogazione dell'assistenza. 

In particolare, il concessionario deve garantire e rispettare i seguenti livelli di se1vizio con le 

modalità indicate nel progetto organizzativo in modo coerente con quanto prescritto nel 

capitolato d'oneri. 

Percentuale di interventi risolutivi delle richieste di a sistenza periferica e pres i in percentuale 

con riferimento ai val ri di soglia. 

a) 60% (ses anta per cento) entr 4 ore lavorative 

b) 90% (novanta per cento) entro 8 re lavorative 

c) 100% (cento per cento) entr 2 giorni lavorativi 

Il mancato rispetto da parte del concessionario dei livelli di ervizio per due mesi consecutivi 

comporta l'applicazione delle penali di eguito indicate. 
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chema di atto di convenzione -Allegato 1 

Livello di sei-vizio Valore di soglia Inte1vallo di Penale 
rilevazione 

Fino ad euro 
1.000,00 (mille/00) 

60% (sessanta per cento) 
per ogni punto o 

Mensile frazione di punto 
entro 4 ore lavorative 

percentuale di 
scostamento dal 
valore di soglia 
indicato 

Fino ad euro 
Tempi per la 2.000,00 
ri oluzione delle (duemila/00) per 
problematiche 90% (novanta per cento) 

Mensile 
ogni punto 

inerenti richie te entro 8 ore lavorative frazione di punto 
di a sistenza percentuale di 
periferica scostamento dal 

valore di soglia 
indicato 

ino ad curo 
3.000,00 
(tremila/00) per 

100% (cento per cento) 
ogni punto o 

Mensile frazione di punto 
entro 2 giorni lavorativi 

percentuale di 
sco tamento dal 
valore di soglia 
indicato 
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Schema di atto di convenzione - Allegato 1 

2 LIVELLI DI SERVIZIO E PENALI PER LA CONDUZIONE DELLA RETE 
DISTRIBUTIVA A DISTANZA 

I livelli di servizio che il concessionario deve assicurare nella conduzione della rete dei punti di 

vendita a distanza, riguardano: 

• 

• 

prestazioni del sistema di elaborazione e conduzione tecnico-operativa del 

mede imo sistema; 

assistenza ai punti di vendita a distanza . 

A garanzia del rispetto dei livelli di servizio, degli bblighi generali e degli impegni relativi alle 

attività e funzioni oggetto della concessione, ADM , successivamente alla formale contestazione al 

concessionario e per ciascuna inosservanza riscontrata ed in relazione alla gravità ed alla durata 

della stessa, applica le penali di seguito specificate. 

2.1 PRESTAZIONI DEL SISTEMA E CONDUZIONE TECNICO-OPERATIVA DEL 
SISTEMA 

Il sistema di elaborazione deve garantire la continuità del servizio durante l'operazione di 

gioco, in ogni circostanza, indipendentemente dal carico del sistema di elaborazione stesso. 

Nell'ambito della conduzione tecnico-operativa devono essere garantiti i livelli di servizio per le 

attività di gestione del sistema di elaborazione e della rete telematica. 

In particolare devono essere garantiti i seguenti livelli di servizio: 

percentuale di disponibilità del sistema e della rete telematica, rilevata nell'intervallo di 

disponibilità del servizio previsto dalle disposizioni di ADM per il gioco on line dal lunedì alla 

domenica, non inferiore al 92% (novantadue per cento) su base giornaliera - 24 ore - e non 

inferiore al 96% (novantasei per cento) su base mensile. 

In caso di scostamento rispetto ai valori di soglia prestabiliti per i livelli di servizio su base 

giornaliera e su base mensile, saranno applicate le penali di seguito indicate. 
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Schema cli atto di convenzione - Allegato 1 

Livello cli servizio Valore cli soglia Intervallo di Penale 
rilevazione 

1,2% (uno virgola 
due per cento) 
dell'utile erariale 
medio giornaliero 
del gioco on line, 
per ogni punto cli 
scostamento dal 

92% (novantadue per 
valore cli soglia. 
L'utile erariale 

cento) dei minuti previsti 
medio giornaliero 

su base giornaliera Giornaliero 
è calcolato sul 
precedente mese 
solare. 
Qualora dall'avvio 
della concessione 
non siano state 
accertate violazioni 
della stessa natura, 

Disponibilità del la penale è ridotta 
sistema di del 50% (cinquanta 
elaborazione e per cento). 
della rete 
telematica 1,5% (uno virgola 

cinque per cento) 
dell'utile erariale 
medio mensile del 
gioco on line, per 
ogni punto cli 
scostamento dal 

96% (novantasei per 
valore cli soglia. 
L'utile erariale 

cento) dei minuti previsti 
medio mensile è 

su base mensile Mensile 
calcolato sulla base 
dei precedenti tre 
mesi s lari. 
Qualora dall'avvio 
della concessione 
non siano state 
accertate violazioni 
della stessa natura, 
la penale è ridotta 
del 50% (cinquanta 
per cento). 

13 



Schema di atto di convenzione - llegato 1 

La mancata disponibilità del servizio è da con iderarsi al netto dei tempi occorrenti per le 

manutenzioni straordinarie e programmate, preventivamente concordate con ADM. 

Arrotondamenti 

Ai fini del calcolo dello scostamento tra le percentuali effettive e quelle contrattuali, le prime 

devono essere arrotondate come segue: 

- si arrotonda allo 0% (zero per cento), per scostamenti compresi tra 1 0,00% (zero, zero per 

cento) e lo 0,49% (zero, quarantanove per cento); 

- si arrotonda all'1 % (uno per cento), per scostamenti superiori allo 0,49% (zero, quarantanove 

per cento). 

Ai fini del calcolo delle ore di ritardo, le frazioni sono così arrotondate: 

- da 1 a 29 minuti: zero ore; 

- da 30 a 60 minuti: 1 ora. 

Ai fini del calcolo dei giorni di ritardo, le frazioni sono co ì arrotondate: 

- da 1 ora a 11 ore e 59 minuti: zero giorni; 

- da 12 ore a 24 re: 1 giorno. 

Il concessionario potrà presentare un rapp rto con le proprie considerazioni in ordine alle 

motivazioni degli eventuali scostamenti dai valori prestabiliti. 
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Schema di atto di convenzione - Allegato 1 

2.2 ASSISTENZA CENTRALE 

Il concessionario eroga l'assistenza centrale ai punti di vendita a distanza tramite il sistema 

centrale di Contact Center oppure altra appo ita struttura per soddisfare le esigenze di tipo 

informativo. Inoltre, il concessionario è responsabile della rimozione di possibili 

malfunzionamenti del sistema di elaborazione che pregiudicano le funzionalità della rete di 

collegamento con i punti di vendita a distanza. 

Il servizio di assistenza centrale ai punti di vendita a distanza si svolge secondo i seguenti 

orari: 

Tutti i giorni dalle ore 07:00 alle ore 20:00, inclusi domenica e festivi infrasettimanali 

In caso di inosservanza degli orari suddetti è applicata una penale fino ad euro 3.000,00 

(tremila/ 00) per ogni ora di mancata erogazione dell'assistenza. 

Il concessionario deve garantire i seguenti livelli di servizio: 

a) Tempi di risposta (attraverso l'assistenza telefonica, l'e-mail ed altri canali di comunicazione 

veloce) a richieste di chiarimento e di informazione: 

i. entro 1 ora lavorativa per il 90% (novanta per cento) 

11. entro 4 ore lavorative per il 95% (novantacinque per cento) 

lll. entro la fine del 1 ° giorno lavorativo successivo per il 100% (cento per cento) 

Il mancato rispetto da parte del concessionario dei livelli di serv1z10 sopra indicati 

comporta l'applicazione delle penali di seguito riportate. 
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Schema di atto di convenzione - Allegato 1 

Intervallo di 

Livello di servizio Valore di soglia rilevazione Penale 

Fino ad curo 
500,00 
(cinquecento/ 00) 

ntro 1 ora lavorativa per ogni punto o 
per il 90% (novanta frazione di punto 
per cento) delle Mensile percentuale di 
richieste di assistenza scostamento dal 
di tipo informativo valore di soglia 

indicato 

Fino ad euro 
1.000,00 (mille/00) 

• ntro 4 ore lavorative 
per ogni punto o 

Tempi di risposta a 
per il 95% 

frazione di punto 

richie te di 
(novantacinque per 

Mensile 
percentuale di 

chiarimento e di 
cento) delle richieste di 

scostamento dal 

informazione 
assistenza di tipo 

valore di soglia 

informativo 
indicato 

Fino ad euro 
2.000,00 

"' ntro il termine del 1 ° (duemila/00) per 

giorno lavorativo 
ogni punto o 

successivo per il 100% 
Mensile 

frazione di punto 

(cento per cento) delle 
percentuale di 

richieste di a sistenza 
scostamento dal 

di tipo informativo 
val re di soglia 
indicato 
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Schema di atto di convenzione -Allega to 1 

b) Tempi di intervento per la risoluzione dei malfunzionamenti relativi alla rete telematica. 

Il tempo di rimozione di un malfunzionamento della rete telematica è calcolato come il temp 

intercorso tra l'apertura del malfunzionamento pre o il contact center ed il ripri tin del corretto 

funzionamento, al netto degli interventi della società fornitrice dei servizi per le reti di 

telecomunicazione, riferito all'orario di servizio del contaci center. 

I livelli di servizio per la risoluzione di tali malfunzionamenti ono quelli di eguito de critti. 

Assistenza in caso di malfunzionamenti che limitano le attività di gioco 

bl) per il 98% (novantotto per cento) dei casi: entro le 4 re lavorative succe sive al 
ricevimento della segnalazi ne da parte del 
servizio di assistenza; 

b2) per il 100% (cento per cento) dei casi: entro la fine dcl 1 ° giorno lavorativo successivo 
al ricevimento della segnalazione da parte del 
servizio di a i tenza. 

ssi tenza in caso di malfunzionamenti che non limitano le attività di gioco 

b3) per il 90% (novanta per cento) dei casi: entro la fine del 2° giorn lavorativo successivo 
al ricevimento della segnalazione da parte del 
ervizio di assistenza; 

b4) per il 100% (cento per cento) dci casi: entro la fine del 4 ° giorno lavorativ successivo 
al ricevimento della egnalazione da parte del 
servizio di assistenza. 

Il mancato rispetto da parte del concessionario dei livelli di servlZlo sopra indicati comporta 

l'applicazione delle penali di seguito riportate. 
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Schema di atto di convenzione - Allegato 1 

Livello cli servizio Valore cli soglia 

ntro 4 ore lavorative 
per il 98% (novantotto 
per cento) dei ca i cli 
richiesta cli assistenza per 
malfunzionamenti che 
limitano l'attività cli 
raccolta del gioco 

ntro la fine del 1 ° 
giorno lavorativo 
successivo per il 100% 
(cento per cento) dei casi 
cli richiesta cli a si tenza 
per malfunzionamenti 
che limitano l'attività cli 

Tempi di raccolta del gioco 
intervento per la 
risoluzione dei _, ntro la fine del 2° 

malfunzionamenti 
giorno lavorativo 

relativi alla rete 
telematica 

successivo per il 90% 
(novanta per cento) dei 
casi cli richiesta cli 
assistenza per 
malfunzionamenti che 
non limitano l'attività cli 
raccolta del gioco 

n tro la fine del 4 ° 
giorno lavorativo 
uccessivo per il 100% 

(cento per cento) dei casi 
cli richiesta cli a sistenza 
per malfunzionamenti 
che non limitano l'attività 
cli raccolta del gioco 

Intervallo di 
rilevazione 

Mensile 

Mensile 

Mensile 

Mensile 

18 

Penale 

Fino ad euro 5.000,00 
(cinquemila/00) per ogni 
punto frazione cli punto 
percentuale cli scostamento 
dal valore cli soglia indicato 

Fino ad curo 10.000,00 
(cliecimila/00) per ogni punto 
o frazione cli punto 
percentuale cli scostamento 
dal valore cli oglia indicato 

Fino ad euro 1.000,00 
(mille/00) per ogni punto o 
frazione cli punto percentuale 
cli scostamento dal valore cli 
soglia indicato 

4 ll1 ad euro 2.000,00 
(duemila/00) per ogni punto 
o frazione cli punto 
percentuale cli scostamento 
dal valore cli soglia indicato 



Schema di atto di convenzione - !legato 1 

3 PRESTAZIONI SISTEMA ESTRAZIONALE 

Il concessionario deve assicurare che i sistemi estrazionali ass1curmo la tempe tività delle 

operazioni al fine di evitare la po ibilità di diminuzione della raccolta a causa della mancata 

cono cenza degli e iti delle e trazioni. 

La percentuale di disp nibilità del i tema di e trazione è rilevata per i giochi GNTN nell'intervallo 

di funzionamento dalle ore 00:00 alle ore 24:00: 

a) al 100% (cento per cento) su base men ile per le estrazi ni dei giochi GNTN in 

modalità immediata; 

b) al 90% (n vanta per cento) u ba e mensile per le estrazioni dei giochi GNTN ad 

intervallo di temp con esatta cadenza temp ralc previ ta; 

c) al 100% (cento per cento) su base mensile per le e trazi ni dei giochi GNTN ad 
intervallo di tempo effettuate entro 20 sec ndi dalla esatta cadenza temporale 
prevista; 

d) al 100% (cento per cento) su base mensile per le e trazi ni dei giochi GNTN 
effettuate entro 15 minuti dall'orario previ to. 

Il mancato rispetto da parte del concessionario dei livelli di ervizi individuati ai pr cedenti punti 

a), b), c) ed) comporta l'applicazione delle penali di eguito indicate, fatto salvo il diritto di ADM di 

pretendere il maggior danno derivante all'Erario dalla eventuale mancata raccolta. 

Livello di servizio Valore di soglia Intervallo di Penale 
rilevazione 

Disponibilità del 100% (cento 
Fino ad eur 5.000,00 

per 
(cinquemila/ 00) 

sistema estrazionale cento) delle 
per o gru 

dei giochi GNTN estrazioni richieste 
Mensile punto o frazi ne di punt 

modalità immediata dai giocatori 
percentuale di scostamento 
dal valore di glia indicato 
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Livello di servizio Valore di soglia Intervallo di Penale 
rilevazione 

90% (novanta per Fino ad euro 5.000,00 

cento) delle (cinquernila/00) per ogni 

estrazioni punto o frazione di punto 

effettuate 
Mensile percentuale di scostamento 

nell'esatta cadenza dal valore di soglia indicato 

Disponibilità del 
temporale prevista 

sistema estrazionale 
giochi GNTN 
modalità intervallo 100% (cento per 

Fino ad euro 10.000 00 

di tempo 
' 

cento) delle (diecirnila/00) per ogni 

estrazioni 
punto o frazione di punto 

effettuate entro 20 Mensile 
percentuale di scostamento 

secondi dalla 
dal valore di soglia indicato 

esatta cadenza 
temporale prevista 

Livello di servizio Valore di soglia Intervallo di Penale 
rilevazione 

Fino ad curo 5.000 00 , 

100% (cento per (cinquernila/00) per ogni 

cento) delle punto o frazione di punto 

Disponibilità del e trazioni percentuale di scostamento 

sistema estrazionale effettuate entro 15 Mensile dal valore di s glia indicato 

dei giochi GNTN minuti dall'orario 
previsto per le 
estrazioni 

20 



Schema di atto di convenzione -Allegato 1 
4 PRESTAZIONI ATTINENTI AL PIANO DI APPROVVIGIONAMENTO E 

CONSEGNA DEL MATERIALE DI GIOCO 

Al fine di garantire il corretto funzionamento del si tema di pianificazione e controllo delle 

consegne ai punti di vendita fisici deve essere definito il relativo piano di approvvigionamento 

e delle consegne. A seguire, saranno monitorati i seguenti livelli di servizio: 

• percentuale di consegne regolarmente effettuate; 

• numero di consegne evase per richieste non programmate . 

Il piano di approvvigionamento e delle consegne nonché la sua effettiva realizzazione nel corso 

dell'anno deve essere oggetto di monitoraggio continuo e di prospettazione periodica. 

In caso di inadempienza verranno applicate le seguenti penali: 

Livello di servizio Valore di soglia Intervallo di Penale 
rilevazione 

100% (cento per Fino ad euro 5.000,00 

Percentuale di cento) del valore (cinquemila/00) per ogni 

consegne nei tempi presente nel Mensile punto o frazione di punto 

programmati progetto percentuale cli scostamento 

organizzativo dal valore di soglia indicato 

100% (cento per Euro 5.000,00 
cento) delle (cinquemila/ 00) per ogni 

Numero di richieste non punto o frazione di punto 
consegne evase per programmate 

Annuale percentuale di scostamento 
richieste non entro i tempi medi dal valore di soglia 
programmate indicati nel indicato. 

progetto 
organizzativo 
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5 MODALITÀ DI CONTROLLO DEI LIVELLI DI SERVIZIO 

L'aggiudicatario presenta ad ADM per l'approvazione, entro 60 (sessanta) giorni dal 

provvedimento di cui al paragrafo 20.6 del capitolato d'oneri, le modalità di rilevazione dei 

dati necessari per la verifica dei livelli di servizio unitamente alla relativa strumentazione di 

controllo da utilizzare per la suddetta rilevazione. 

Ai fini del controllo dei livelli di servizio e della conseguente applicazione delle penali s1 

procederà come segue: 

a) i risultati delle rilevazioni dei livelli di servizio prestati verranno forniti dal concessionario 

ad ADM entro 20 (venti) giorni dal termine di ciascun me e solare e riguarderanno le 

rilevazioni effettuate nel mese solare precedente; 

b) il concessionario potrà presentare un rapporto con le proprie considerazioni in ordine 

alle motivazioni degli eventuali scostamenti dai valori prestabiliti; 

c) ADM i ri erva la facoltà di effettuare visite i pettive pre so la ede del concessionario 

per accertare il rispetto dei livelli di ervizio; ADM definirà piani di controllo, effettuati 

avvalendosi anche di riscontri presso il sistema di controllo di ADM. 
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